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Intstpttftsi e qii*enaohe ppovinciair 
(Hi.-d«tii Uel; ;i) 

\ i t o il'Aaio. —. Aiionaniuno titoli di roii' 
dita jper eHtini'iioiiì di mutui passivi. Ap­
provate. 

'Vénzone. — ^iinunoiit un p.irte del. Co 
niuiie ad aprire unis potta .d'accesso no! 

•fondd oircolidiinte i( oltnitko oomuiiale. 
Approvato; • ' ' 

Ampezzo. ~ Conoeziono' gratuita por la 
malga Curnioa. Approvato. 

SiCftiJgffl' •h<JStilÌif}9;ìop/«*>ff''P ^fn'idini-
i1iVi!JaM>rd*ntó. • ' • ' " " - = ' • '-^^ -

Amara, n" .Asuiiaitìona a oai'ico del Co-
miiae della i quo ta . .d i ' , aposa,.snetUtnte ni 

'•'.plftató:iipfi.pHStih-r'Vér io- dflóre idrauliche 
' di HM cutogoria allo rostro, siilts sinistra 

do! Tagliament» e sulla d is t ra del-l/'ella 
Apprc^ato. 
•Tlupia, — Aasegn» ali; ex sorii/ano,, oo-

. m u n d e . Apjjrovato. > 
' Spillmbergò. — Conoezione di area co-
niiftttàlfti'Ajiiìrovato. 

' tstitusténd del dazio sulle kasosc da 

Voiizoiio G. 

Ier i al le o r e M, nel le s s a villa di 
Ospcdr l^ t to è mor to il cav. F rauceseo 
MIDISIIH di Udiùe, noto e r ioso oegu-
E'ante di p rodot t i clMii 'ao-farmaoeBtial. 

Giunto meroolcdl se ra da Uit inb, ,ao-
cttsò un pr incipio di maleBsere , Q i o r e d l 
volle al sào fianoo, il nos t ro egreg io 

, dQttor^ .S t r ingar i , .suo., intiqio. amiqo'i I 
i-ijiiellè-gli j i r t s tò ' l e - ' 800 ónf'B V'Imafi'Shdo 
aocan to a lui l ' in tera no t t e dal giovedì 
al venerd ì , 

Ma lo s t a to de l l ' i n fo rmo faoevaBi 
s e m p r e più g r a v e e il d6tt , S t r m g a r i 
sugger i i un oonsulto. ' 

Qiunsio pr imo da Udine il dott . Bor­
ghese medico di famiglia, più turdi i 
professori Ki(-ppi e P e n n a t o . 

Ma lo c u r e di tut t i ques t i dist int i a. 

parte deiòomunv TÌ,.^^^'p:>^:^^^M^mmm^^\^. S ^ • 
an di prato, Mom/,/,o, ' „A .0;'pe(falettd ' l a perd i ta de ! e -8ohlav<)neeaa, Fasiau 

Jieana del Rojale,' Merotto'diTdmba, Cdra-
pcfforjftidQ, MartigDacco, llesiuita. Appro, 
j a t o . , . , . . . , : . ' 

Civìdide. — Adesione al citoolo oaooia-
tori fauVini. ApJJtovato. ; 
" Saìiris, ,—. tiitiró capitalo, da versarsi 
allo Stato por l ' is t i tuzione di linea tele-
fciniofl. Approvato^ 

. Forni Avoltrì. — Allenanione di L. SOOO 
in rendita- Approvato, 
. rPasinn 'Sohiavonesoo. — Modidoaziono 

,,>B1!AItaritfa.mapiisle catastale. Approvato. 
Soooliiove..— Aasegno pianto por la 

uialga Qnzia . 'Approvato . 
! , ' A r t egna , , , - . Istitusione d^U'ufficio.tela-
graflco. Approvato. 

'(TreDiónti di Sopra, — Appi'oyaziono del 
• progetto por la strada oomunaio obbligatoria 
'Cliievolìs-piarite Kaoli. Approt'ató. 

• Trasagbis , '— Eienco -strada' d 'accesso 
' alla stazione'ferroviaria di Gemona. Ap-
.. provato. .•' ' 

JPlatisohis. — Servizio per il mesi^o co 
manale. Non approvato, 
" Talleuonoalto. — lìilanoio t004. Auto­
rizzata 1''eccedenza sovrimposta. 

' Pontebba; - - Diflidato il Comune a prov-
••' 'vednro entro nn mese ì ' acqua potabile .per 

la fraaione di M l ' t i s . 

1- •' • "''O^erè pia 
-, • -ApproWili, ; ••! • 
, > Congregazione di Oarìtit, — Bilancio pe r 
, i Cojnuni di Tarmo Morsane, Osoppo, Mnz-
aanadol Turgnnno. . 

Qspedaie Civile, idem, Latisana. 
Conti óonsuntivi del 1002 della Oongre-

' gazione di carità di Miorteglìano, Jrfontenars, 
fi. Martino al Tagliamento, Aloutcreale, 
Forai di Sótto,- Ti-amónti di 'Sotto, 'Attimis 

• Pravisdomihil' Zoppolai della Confraternita 
: dei- calzolai di EJdine e dell ' Ospizio To-

madini..,''! • • ' ' ' 
Conti consuntivi 1903 della Cotìgrega-

,zìoa9, di cariti! tdì 'Montenars, FravÌ6d6miuì 
.jel..legato,Zi^riienan di Framariacco, della 
Qonftatarpi.tà del S. S. Sacramento di Ca-

• 'a te i del'Monte'. 
' ' ' -Katta laOii dell 'Ospedale ' Civile d i La-

tisana. 
' Góséiino'.' -— Confraternita ,'3. S. Siiora-
mentn. Airranco capitalo e cancellazione 
.ipoteca. - • 
. - Udine.; —• Ospitale civile, certillcato di 

, buona-uscita aii| nn .infermiere. 
' Civìdal,e, — Ospedale . oivìle, fornitur,i 

iii economia delle vitliiarie, 
gacile. — Osjodale civile, affranco li­

vello. ,. ,. . 
Aviisno;-Oongrèga'aione'dì carità, scliema 

contratto jppr la vendita di una casa* 
' S . -Vito al Tagliaznonto. — Fondazione 

i^alcou-.Tìale, Autorizzazione a restare in 
' giiidiz'io,nella lìto dei Copanne contro Ifaioni. 

'ii^ilq' '.rnfiiBtìle. r-z Acquieto stabile a 
' l'aopetiiisiò'ne àf. doman.fla jionciiò al t re pra-

tiolio, per il./iijizioijamontj) del l ' Is t i tuto. 
• ' 'tfdino- -̂ '-J- 'Seoplasjicasa delle i^itelle, "Ven-

' idltii casa ,ed orto, •'«ìiValvasone. 
;' .bsjpdalo civile. ~7 Vendita molino fuori 
Porta'Oeippiin-', , 
' • Cóngtogàaione' di carità. — .Inventario 
preso atto, 

••'•- • ' " ' ' ' '-" (Smaltii d e V ' ì ) ' " 
•' • Yenne approvata la dimisuioue della guai'-
dià'forestale Eniiglio iiucco. 

Ovaro- '— Istanza dei frazionisti' di Tìln 
trampo per pascolo nei boschi consorziali 
ìtpspiato, 
• A'e t V^ersegni'a- .— Kiol'ftttanza della malga 

' Àssint. -Approvato. 
'Moggio, - r Pascolo bovino nella località 

Sboinilor! Approvato. 
Bavascletto. — Dissodamento di un 

'brève' t r a t to 'd i terra uso strada. Approvato. 
• Forni Avoltri-' — Ricorso per concezione 

di pascolo caprino- Accordato per que­
st 'anno la.- mq.utuazione>, - , . , 

Forni''l3i''Soi)rV. "'— Tagliò di piante su 
Ipndo di proprietà privata. Concesso. 

Oividale. '— fìimlìoscliimentc del bosco 
Romagno,^ Opncoasa'la proroga. 

Aviano. — Pascolo cjiprino TioUa malga 
N ; 3, Concesso per i dtìè mesi in coreo. 

Ampezzo. — l''rana di Voltois autorizzati 
i. lavori salvo rimborso dal Comune o dal 
Ji^inist^ro è rinviata l 'aziono tecnica alla 
Commissiona, di collaudo. ' 

Sif)x>i'é F)«ld!Ìi.i)r..— Verillca delle mal­
ghe 3ói Oofàùne di Suttrio. Approvati i 
verbitlii 

Collaudo delle, opero di rimbosóhiraento, 
La Coiliraissione'a composta d a l l ' l u g . capo 
del Genio civile, ing; Cudugriello, iug. 
Qortanij eoinm. Peclle- ' -

«av . 
Minisini é assai séatita,- i nqnan toohà 
egli dava cont inuamente l avoro a na -
msro9i opera i , o rd inando ; coal ruj ioni , 
abbel l imént i , piantagioni ne i diversi po­
de r i eoo 

Alia famiglia, Inviamo condogl ianze 
f ir iaaime-

DALLA CARNtA 
Al Tr ibunale di Tolniezzo. — A p r a -

p o i i t o ' d l un (ra«looo. 

Ci scrìvono da Tolraezzo !> agosto ; 

Ieri spprendevas i dai g iorda l i la no 
mina del Giudice in sostitujiione. del-
l 'avv. Gortnoi testa defunto. P e i ò di­
sg raz ia t amen te n l evavas i -obe j u e l ; M a -
g i s t r a to , previa una sospensione di 6 
Illesi, veniva r i ch iama to io servizio e 
qui da Komaj t ras loca to . 

PresoiDdiamo dal fatto qhe lapuniz ione 
liìflittag i potrebb 'ees^r i ; . il r i su l t a lo 
d 'una del le t an ta iEohif s t e . pro.vooate 
da q u a l c h e malevolo o da qiial.ahe. pezzo 
grosso 01)1 vien negato un favore , ma­
gar i illecita. Ta l i ; iactii$s.te n? l le Am­
minis t raz ioni Civili d ' I ta l ia si ^fanno 
a l la che t i che l l a , d i e t ro l a «palle e 
s i s igua rda bene dal . da rne .comuaiaa- ' 
zioni àU'ia«>Ipatp, gi iaoehi il più dolio 
vol te faoilislirtùó gl i ' r iuao i rebba scol­
pars i e demol i re q u a l c h e fior di ca­
naglia che per ' maligniti i o d 'ast io gii 
depone cont ro , s icuro de i r impuni t i t ohe 
gli p roviene da l l ' e ssere l-j d eanac io se­
cce te e dal fatto che nessuno , t r a n n e 
chi è ch iamato a p u n i r e , sapi '^ qnanbo 
ha de t to o r . fer i to , magar i fa lsamente . 

E poi quan te v o l t e ohe l igure 
barbine farebbero coìoró che tali 
inchies te h a n n o a s sun to , senza b a d a r e 
ai p recedent i dì chi assumono, ed al 
mot ivo che p u r t r o p p o mol te vol te li 

Ciò de t to pe r Iqcidenza, non possiamo 
p e r i a meno di chiedei -e : — Se effet-
t ifaoieEta quel giudica avesse commesso 
sai ser io qualche g r a v e mapoanza e r a 
pi;cprio il caso di m a n d a r l o in questo 
T r s u g a l e , con q u a n t o scapilo, da l p r e ­
stigio dello stesso lo si puà i m m a g i n a r e , 
facendo pas sa re q u e s t o , p e r chi non lo 
conosce, pe r un luogo dì depor taz ione 
e di domici l io c o a t t o ? . 

Le feste di Gemona 
Gómena, '6. 

(Per telefono). La campana del ca­
s te l lo , a l le ti di q u e s t a ma t t ina , h a a a -
nuflcìato l ' ape r tu ra dalle" grandi feste 
di Gemona . Alle 9 vi fu il r i cev imeoto 
in Municipio. Alia 10 l i . f u la uonfà-
renza Oat t i s te l l j in ques to t e a t r o . 

' P r o g r a m m a dei pezzi c^e la I3aada 
del la S 0 . di Tr i cas imò suoneri i io 
G^emona ae l la Piazza V i t t o r i o Gmanùe le 
la ae ra di domenica 7 c o r r e n t e dallo 
o r e 2 0 a l le 2 1 . 
Gran Marcia « Pro Olemona » [brezzato 
1. Jlarpia .« A u g u r i . alia Pro 

Olemona i ' .' '-•'• ,IlertoÌi 
2 . Ileminisconzo neli ' opera 

« IHarta » Motoiv 
3 . Fantasia t La lìoliòiue » Puccini 
4.' Valtzor « V'iltoria >.. Fabiani 
D. Contano nell'opera «Pagliacci» Lcoucavallo 
C. Q-àlop « La Farfalla » Pignoni 

Ulta be l la pensa l a , in vorit i i ebbe la 
q 'guora Giulia Gua rn i e r i p r o p r i e t a r i a 
de l caffè omonimo,, d ' e s se re cioè l 'unioa 
«he in .occasiona dal le feste ad in a-
J a n t l , t e r r i i a l la spina la sovrana del le 
l ì i r r e , la B i r r a di P u n t i g a m . 

All 'agi 'ogia s ignora Giul ia i nos t r i 
augur i di mol t i e p ro spa r i affari. ' 

Oggi 

riluti, i n'pijti Aocordìfii e iVlrtnassuro, 
il sig. Gì ivaniii Marsoni ed a l t ro . 

Club ciclistica - Domani al e 7 una 
forte squadra del nos t ro Club cicli­
stico, sotto In iliroaiono del -vioe-pre-
siddrite sig, Aotoa lo Cuc^vazl part i r l i 
por la volta di O a m o n a , p e r , p r e n d e r 
p a r t e al C o n v e g i o indet to da qnulia 
sezioBìà. 

-dbnoerta del la b a n d a -T' feri s e r a , 
a! c o n c e r t o del la b^nda c i t tad ina , assi-. 
s tava molto pubblica- Venne a n c o r a 
una volta g u s t a t a la be l / a composielone 
del m, Tesa « L a p reg l i i s r a della Re­
g i n a » . 

Tu t to il p r o g r a m m a poi .ijsnne ese­
gui to inappuotab i lmante , oompr«sa la 
difficile i n t e rp re t az iune del la «Kapsodia 
(Jnghereso*. ; 

Un des ider io ->• l a nirX)i '^ s o r t o il 
des ider io di u d i r e - l e due nuova ope re 
,c]ia sì 'ese^^tiirajinp A L t a , 4 f P M i n e r v a 
iella•coi ' i 'Biite s t a g i M * / ' " ' - •" -

Le dlI'Scoiiii s t anno p e r à nel disagio 
del viaggio dì. r i t o rno , i . 

Se la spe t tab i le $oo ie t^ v.Veoeta si 
compiaqesso a c c o r d a r e va, ; t r e n o spe­
ciale, pe r una s e r a qàalut iqi is non fe­
st iva, noi c red iamo che -no i ) andrebbe 
per le perse , m e n t r e , po t rebbe fare 
[ 'iiiteresse' da i , Sada l i i i ó d'ella S ta tapa , 
al quale f>)cciàmà propos ta di occupar ­
sene in a r g o m e n t o . 

llonissimo; avevamo anche .noi pensato 
a rivolgere al Sodalizio della Stampa ana­
loga domanda por far partecipare nn mag­
gior uumei'O d i provinciali all'cseouziona 
doilo due opoTO. — N, d, U, 

Per favorire l'industria vinaria 
Appalto per l a (orn'itura di vasI «inar i 

I n esecuzione dalla recente legge sui 
provvedimenti per favorirà l ' industr ia eno­
logica, il ministrò bn: ttava ha indetto una 
licitazione privata per l'aggiudìca'^ioho in 
17 distinti lotti della fornitura di vosi vi­
nari da darsi a prestito ai pìccoli produt­
tori in quei Coiauq; ove se no vetiilohi piit 
urgente il bl,augap„. . • . , 

Alla liuitaiiloMa. ..̂ pno stati invitati ad a-
diro ISO tabbrtcanti di 'botti designati dalle' 
Camere di commerciò del Regno e da al­
tri enti . ' 

Dna apposita Commissione'Jovil indicare 
\e norme da ooguirò aiaviìaìl»!! dìHtrìbUKio'ne. 
dello botti, d i e il Miniat,ero concede in tem­
poraneo USO, sia nella concessione dei sus­
sidi in danaro da darà allo. Cantina sociali 
ed allo Assooiazìoni fra piccoli produttori 
di vini. 

tf£Oi' tM It f . P A Q . altre cqrri-

apundemg da S . O a n l e l O f P a i a d a -

n o n a . 

Eanisra dsl lamra di 9ilia3 e FroTincia 

te elezioni di domani 
Tu dii'iiniato il sogiionte manifesto; 

Lavoratori t 
Vi presen t iamo la s e g u e a t o l is ta di 

compagni ai quali affiderete l e -aorti 
delia Camera del Lavoro , oer t i a h e ossi 
saranno, veri In te rpre t i dei b isogni del 
p ro le ta r i a to e s t redui eomba t t ea l i pe r 
la sua emanc ipaz ione : 

Consiglieri effettivi 
Hraidot t i P i e t ro , t ipografo 
Griohint t i Luigi , «'gente 
Del Zaa Francesco , op, f e r r i e r a 
D'Agostino Homeo', fornaio ' 
Facchin i Napoleone, t appezz ie re 
Magrini Kemigio, banda io 
Massa Domenico^ orefloe 
Matt ioni Bmilio', t ipografo 
Rizzi Qa ido , m a r a t o r o 

Supplenti 
Smilzotti Giacomo, op , zaacherif lc io 
Soligo Rigo, f e r rov ie re . 
T r a g h e t t i Giacomo, oappel la io . 

Perla lappmastansa e tutela 
degli interessi operai 

Domani d u n q u e gli opera i sono obla-
mat i — a augu r i amo ohe r i spondano in 
folla a l l ' appel lo — a r innovare la d i r e ­
ziona dalla loro massima r app re sen t anza 
ufflciale: la Commissiono Esecu t iva de l la 
C a m e r a del L a r o r b . 

Des ider iamo v ivamente ed a n g a r i a m o 
ohe da domani inoominoi pe r la Ca­
m e r a del Lavoro fr iulana — da cui 
t an to bene è aspe t tab i le — 4'iovocatìs-
sima è r a di pace e di feconda azione, 

l^a non basta d e s i d e r a r e ed a u g a r a r e ; 
si deve r ende r s i conto del le oause a 
dai r imedi , anal izzando a r ag ionando , 
lì! pe r ques to oi s embra oppor tuno r i -
e b i a m a r a qu i la spaoiala a t tenz ione de­
gli e le t to r i e degli e let t i di domani , su 
un capi to lo dolia Relaz iona da l la Com­
missione EscoutiTa dim.ss iunar ia — p a b -
tilicata l ' a l t ro .'giorno nel FHÌÌU ~ ca­
pi tolo ne i qua l e s i . s p i e g a n o !e c a u s e 
d e i l ' n t t i n d dissidio. 

UBIliE 
(il telefono dei Frinii porta ii nunuro 1911 

n Cronitta i a diap^ttiaiiont dtt puòòtico •'. 
affeto dalU a aUafO ani. « dalle 16 alle iS) 

C i w i d . a l a i 5 — Funera l i - ~ 
segu i rono i fanora l i del ia oampian ta 
contessa S ì lv ia Manasae ro di Cast ig l io ie 
n a t a Car l i . 

L ' a c c o m p a g n a r o n o a l l ' e s t r e m a dimo^rii 
io confratar i i i ta del lo cappe r o s s e ^ 
n é r e , la ooogregaz ìane de l l e buona m a ­
d r i , n^olti amici e cooo ican t i ad una 
g r a n d e quan t i t à dì p o r t a t o r i di t o r c i . 
. Segnivano la bar . i I piii s t r e t t i pa-

INTERESSI-CIVICI 
O . e l i b e p a a t ì o n i d o l i * ' G i u n t a 

-La Giurila comuna le ha, nella sedu ta 
di i e r i , a c c o r d a t a al Sodalizio F r i u l a n o 
del la S tampa la c h i a s a r a degli aoisessi' 
al colie dei oas te l lo , (vedi in c ronaca : 
Ascensione aereonaulieaj e ha pure 
de l ibe ra to di de s t i na re al lo s tosso So­
dalìzio la piazza Umber to I per le prove 
del le co r se di caval l i in c e r t e se re e 
di a c c o r d a r e a prezzo di p u r o cos tò il 
gas necessar io pa r l 'ascensione del Cen­
tauro 

F a poi app rova to il consunt ivo 1903 
del Lega to T u i U o ; si de t t e p a r e r e fa­
vo revo le al la domanda di a p r i r e un e-
sercizio di r ivendi ta nel s u b u r b i o Cus-
signacco ; fu de lega ta al l 'on. C a r a t t i la-
rappresen tanza del Comune a l le feste 
b ro l l i ane a Gemona ; si spedi rono, te -
iegruficamente, le condoglianze al la fa­
miglia Minisitii pe r la m o r t a de l cav . 
F r a n c e s c o . 

Gasisti ed elettricisti 
In sciopero imminente a Milano. 
Temendosi lo scioporo dei gasisti ed elct­

tricisti di Milano^ il Miuistcì'o ha ohiosto 
l ' invio sul posto dei soldtiti Rlottri'cisti in­
corporati nei vari! reggimenti. 
. Da .Udine .sono, partiti 3 soldati del 34 
oarallocìa. 

Operai, in- guardia contro lo oveiiinali 
richieste di crumiraggio I 

Il niiiìstiQ Oliando e Is apaie di Mazzini 
11 ministero Orlando, presidente della 

Commissiono per l'edizione nazionalo delle 
opere di Mazzini, ci comunica una circo­
laro nella quale, dopo 'aver detto cho la 
0omifiis,sion8 possieda più dì i mila let­
tore inedite, nella maggior parte autogra 
le e apografe aoritto da Mazzini fra il 1821 
e i l 1872, proga tutti gli istitntL pubblici 
6 .privati e tut t i coloro cho siano in pos­
sesso dì lettore 0 documenti mazziniani a 
porli a dispogiziono della Commissione aftln-: 
ohe casa possa riiiBoire pienamente nel i ' in­
carico assunte. 

Rlport ikoloi ' ' a n t i i a t t o , t e s tua lmen te : 
« Ragione del dissidio. 
< Venu ta l 'epoca del la elezioni am­

min i s t r a t ive , il neo S e g r e t a r i a volle 
ag i re coma uomo di p a r t i t a , e poiohò 
egli senza ii permesso di nessuna , s ' e ra 
già immischiato nel la polemica e l e t t o ­
r a l e , pensò dì s s lva re la sua posizione in­
compatibi le , ch iedendo an permesso di 
dieci giorni . La cosa u rgeva , né e rav i 
t empo da ì n d o g i a r e ; pe rc iò i d u e mem­
b r i della Commissione esecut iva ai quali 
egl i r i corse , aocordarsno ve rba lmen te 
e p rò forma un permesoo di dieci g iorni . 
Ques to p rovved imen to parvij l ' u n i c o 
a t to a s a l v a r e la neotra l i t i t compro 
messa d e l l a ' C a m e r a de l L a v o r o , 

«Duran te il sudde t to permesso , il Se 
g r e t a n o volle t r a t t a r e una ques t ione 
a Vi t to r io , di inizi i t iva ed ope ra tu t t e 
sue. Ma la Commissione esiicntiva non 
volle acoe t t a r e una responsabi l i tà che 
soanSnava dal la sua azi-ine nel la p rò 

- vincia di Udine , ed accordava d u e g iorni 
di permesso r e g o l a r e affinchè il Segre­
t a r io dolìaisse U cosa p e r suo conto , 
uel l ' in teresse ' -dei l avo ra to r i . 

«II. (spntagno- energ ico del.la Commia-
sione nella ques t ione dei gasist i (che 
fu por t a t a a buon line da l l ' opera con-
ailiativa di una sotto commiss ione no­
mina ta appos i tamaate) d e t a r m i n a r o n o 
le i r e d t l Segre ta r io . 
' « Convinto egli di non po te r ag i re a 
suo bell 'agio da to il contegno furmo e 
r i so lu to de l la Oommiis ìone esecut iva , 
as.iunse v e r s o dì ques ta nn a t teggin-
manto assolutami 'n te ost i le . Ta le fatto 
c r e ò una p revenz ione artificiale con t ro 
la Comm ssione sudde t ta , ai punto che 
l'UfAcio cen t r a l e , e r r o n e a m e n t e infor­
mato , nomìnana Csenza n e p p u r e notìfl-
ea r i a agli in teressat i ) , una Commiss ione 
d ' inchies ta , quas iché si l'osse t r a t t a t o 
di malversazioni o peggio, dando prova 
con CIÒ di nessuna fiducia in noi . 

<Commiss ione d ' m o h e s t a c h e s i volle 
t u t t av ia c o n s e r v a r e , p e r c h è il fatto fa­
cesse p resa sulla massa ope ra i a 

« Dato un s imi le a m b i e n t e , nessuna 
Commissione esecut iva poteva onesta­
m e n t e oon t inna re ìa u n a responsabi l i th 
c h e non le ora p r o p r i e : e si dimise 
in, m^ss^ », , V ; , - -

* * . . . 
Non in tendiamo affatto r i ap r i r e una 

discussione chiusa — quel la e l e t to ra l e — 
r in f rescare no episodio o ramai d e p l o -
ra t i sa imo da tutti (ofa tulli, senza eo 
cezione); un episodio del qua le a n c h e 
uno dei più i l lustr i ed au to revo l i capi 
de l par t i to socialista in t r ans igen te h a 
fatto s e v e r o giudìzio — è no to a m<)lii 
in c i t t à — con l e t t e r a di r i m p r o v e r o 
d i r e t t a al p ro tagonis ta de l l ' ep isodio 
s tessa . 

Vogliamo Invece, aoh incendlmento 
e l eva to , r i sa l i re a l la tesi di i i iasalma: 
a l la necessiià che la Camera jol Lavo ro 
abbia un S e g r e t a r i o forte del la Adagia 
e simpatia g e n e r a l o . 

* R ich iede t a l e ca r i ca - ~ dice l a 
o i ta ia Relazione ' — un l a v o r a t o r e as­
siduo, propagandis ta , p ra t ico dì legisla­
zione del lavora ; di l emporament» 
oaiflto ed equil ibrato; padrone del pen­
s ie ro del la massa e non sogget te a ' I a -
s s i a r s l sugges t ionare o t i ' a spe r i a r e 
da l l a pass ione U' imo di pa r t i to , ma 
non la la d a ge t t a r s i nel le loHe quoti­
d iane , essendo la sua funzione toh ie t t a -
men to esonomioa ». 

Senza U minima Intenzione — r ipe ­
t iamo —^ di fare cr l t loa r e t rospe t t iva , 
m a u n i c a m e n t e pensando all 'avifeòire 
del l ' i s t i tuzione opera la che al s t a . i m ­
mensamente a cuo re , r i l ev iamo ohe la 
constatazione fatta dtilla Commissiona 
Essout iTa dimissionar ia , In cui flgaràno 
nomi d 'uomini mil i tant i in p a r t a avan-
xatisslma, ò frutto di e sper ienza , è 
ones te avver t imen to di scienza esper i -
men ta l e . 

Et noi , veeohi immuta t i e d immnta 
b:lì amioi de l ia C a m e r a del L a v o r o aeo -
t i amo il d o v e r e di appoggia re qnes to 
concéttOi e di p a r l a r e con franohézza. 

Bisogna t r o v a r e pe r la C a m e r a del 
L a v o r o frii t lana qua loheduno ohe , ào-
eite senza e s se r e il ' « S e g r e t a r i o i• 
do'aie>, oapisoa e een ia e riepetli 
no poco l 'ambiento f r iu lano; e sia 
to l le rante de l le e m i n h e , de l le osse r ­
vazioni, del le o p i n i a n i - a i t r u i ; e s i ' à ò a a p i 
nn po ' meno di p o r t a r e in eaoahìs 
il suo signor io,'e a n poso di p i ù ' s i 
oeonpi invece degl i in te ress i o h e gl i 
sono aflSdaii ; o non p r e t enda di ven i r 
qua ad impor r e li suo s igno r se stesso, 
il suo paese , i «noi oostumi, m a si ootn-
piaooia di n o o o o s c e r e o h e a o o h e i l 
F r iu l i h a il d i r i t t o di ave r e e di ce 
ners i ì cos tami suo i , i l sao modo di 
vivere , di pensa re , e di p r o g r e d i r e . 

O c c o r r e un S e g r e t a r i o perisaaso ohe 
egl i è al se rv iz io del la C a m e r a del La­
voro , non la C a m e r a iti L a v o r o a s e r ­
vizio di lu i , a p iedesta l lo de l le soe e-
ventual i ambizioni o vanttli più o ineno 
t r ibun iz ie . 

- 'Non p e r na l l a , nel sap iente in tn i to 
de i ' pr imi organiSza tor l i ' f a - iu i raTVédata 
la necess i tà ohe le C a m e r e del Lavo ro 
non abbiano u n a pres idenza vecch io 
siile, una p ù o mano Sduoiaria di t ta­
t u r a ; ina abbiano una pres 'deoza- col­
le t t iva —- d ' r o t t a emanazione de l l ' am­
biente opera ia looale — del ia qua l e il 
Seg re t a r io è an i cam^n te il brucoio. 

Que l l a r appresen tanza col le t t iva ed 
e le t t iva , è la responsabi le soia dal l ' io 
d i r i u o ; ad essa il Seg re t a r i o deve é»-
se r e de fe ren te . — Senza di o ò si va 
d i r i t t i 0 ad una rovinosa d i t t a t u r a o 
a non m e n o rovinosi diss idi . 

Ques to oi pa ra c h e si legga n> I le 
r ighe , e p i t i tra le' righe, del ia c i t a ta 
Relazione ; ques to deve e s s e r r icono­
sciuta giusto da tu t t i e, del r e s t o , m 
tut t i ì p-iosi. 

Questo , a n g a r i a m o , s a r à i l compi lo 
d e i U nuova Oirezioi^e ohe gii opera i 
friolan) d a r a n n o doinai^i a l l o r o g r a n d e 
Sodalizio. 

Ques to , ad ogni modo , oi p a r v e d o ­
verosa f rancamente o s s e r v a r e da p a r t e 
nos t ra . 

Ulta «Itiiina dulie' aoqua m a l s a n e 
Kell'Ospìtale militare è morto un soldato 

del 14.0 Fanteria, Giuseppe fjopez di Boi-
dono (Ferrara). 

IL poveretto si trovava ai t i r i , chi óì dica 
presso Odsrzo, ohi a S. Quirlco. Certamente 
il poveretto fu dei moltissimi soldati che, 
cau-sa l ' infaziope della ^»ij^i;e,,;venuero as­
saliti da ricianbo oata'^ro-'iiitèstinale e da 
dissenteria. £ n ' è rimasto vittima. 

E ' boa deplorevole — giiì lo notammo 
— cho ai oontiuuìuo a socgliere come lo 
oalitil adatte ai tiri quello ove già — se 

! non erriamo — vi furono gravi oasi d ' i n ­
fezione, In causa dell ' acqua, 

l i povero Lopez era degente al nostro 
Ospodalo militare da un decina di giorni. 

Solamente ieri, poco prima della morte, 
la burocrazia militare, con comoda missiva 
postalo, sorivcva al Sindaco del-paese per­
chè avvisi la famiglia, s ta to grave del 
soldato. 

li! quando la povera famiglia verrà edotta 
dello stato grave, il povero soldato s a r i 
già anche seppellito. 
. Tristi cose, tr ist i siatemi I 

l l u n » t « s n a t t i s i a a l la 1 p a r t i ­
r o n o ' per il poi g o n o di S Daniele i 
solitati del 79° F a n t e r i a , al suouo di 
a l l eg re marc i e . 

M u t u a dallo 0 a l le 7 mila Mre offrasi 
v e r s o sol idissime garanz ie . P e r lufor 
nbazioni e t r a t t a t i v e r ivoigers i al frinii. 

O t t i m s » * t o o l K d i « a « * t « i ps i s* 
i m b a l l a g g i eco. disponibile a buone 
condizioni. — involgersi all'Aiitmini-
siraiione dil « Friuli » 



IL F B J U L I 

Di giovanili Battista Magmi 
(Cóltaboraaitma al KsuitLl). 

Hra i;agoita del 18Sd e a Udine nul-
rOipitale militare uà padre ed una 
madre aagosciati asùsteiano alia lotta 
fra sapienti medioi e il grave morbo 
ohe colp'va un volontario dell'eaeroito 
naz'onale: il giovane Magrini ohe avoa 

,aai^bMt«ta..aeU'iabaata giornat* d e l ^ 
giugno 1366. Allora fra coloro che por­
gevano pitrole di conforto a quei poveri 
aDgosoiali genitori ho veduto peraone. 
a fflo care per parentela e per noto 
patriottismo, e ricordo dome il più forte 

. degli argomenti qonfortanti ai fosse 
questo: che i Agli Giovanni Battista ed 
Arturo Magrini avrebbero óompenaato 
là gravo perdita del volontario oiorsnte. 
' U cosi fu invero, poichà e Giovanni 

Battista ed Ai turò'Magrini corrisposero 
cDu tanto' alTtitto alle premure dei loro 
cari da affievolire alquanta l'ambascia 
de' loro geiiitori. , . 

' Il veiterató padre dòtt. Magrini, da 
' qualche adno ha reso tributo alle leggi 

di natura e «i .ìi spento, nel cordoglio 
di una pupolazìono intera che lo sti­
mava, ed amava. 

tìa me.se fa circa io rivedeva la TOC 
ohia e veneranda donna a Lnint, presso 
l'affattaoso Bglio oav. Arturo Mag. ini, e 
m'informava dUle scie ansie per la mal­
ferma s&lnte'del suo Tita, dal quale 
eraĝ ll pervenute ,aQtiiie poco buone. 

PorVefU prejiaiiiva ohe il mil^.Bon 
sarebbe stato facilmente da vincerai, 
ma sperava e eerto ^ou era in attesa 
ché'll 7 luglio, fosse l'ultimo per lui, 
come inVeee lo fa. 

B nel ,tiÌgesimo di sua dipartita sento 
doveroso il ricordarlo poiché degno oggi 
e sempre ohe il suo nome sia ricordato 
fra coloro che onorarono non solo sé 

, stessi, ma anche la terra e la provincia 
'che gli ebbero per figli, 

"'. ' • 

* * 
Il professor Giovanni Battista Magrini, 

morto ad Areszo il .7 luglio 1304, ora 
nato a Luiat nel 1861. Laureato a F'isa 
nel' 1874, insegnò nel ginnasio di Cre­
mona, ove fu poi promosso alla cattedra 
di storica e geografa per.H Licei. Tenne 
tale ciktt^dra saocesaivamenia a Potenia, 
a Ufjnevanlo, a Fano, quindi ad Arezzo 
ove compi la sua carriera, > 

Ad Arezzo, oltreché nel Liceo Pe 
trarcs,.impartì l'insegnamento della di­
sciplina ohe professava, anche nell'i­
stituto tesdicp ..Miohelangelo. ' Ai gravi 
e fatjcoti dorar! dei doppio afflOiO, sod-

. òi^faoeva.da circa, vent'anni, con zelo 
, fuii ^al;-,sàBa?e,, , . 

K cercatore acoarato, diede prova dalla 
. ^i^a,attiyjt)t.-di critico.io viarie pubbli ' 

oazioot dì storia, di geografia, di didat 
.tica p;di letteratura. 

Gbbó molti incarishì delicati ed im­
portanti. Àttico segretario generale del 
l'Accademia Petrarca, nel 1889 si reae 
benemerito, pnbblioaudoae la Croni 
storili, . ; . -, • 

Ad Arezzo lo .consideravano quale 
proprio, concittadino, assai stimato por 
1 supi sentimenti, di ardente patriotta 

.Uì piiacipii liberali, fa autioierjcale per 
convinzione profonda.. 

Modesto fino ali'eccoaso, tale si man­
tenne fino alla-morte e volle, scendere 
nella fossa nelle prime ore del mattino 
ega la più grande semplicità, senza 
fiori, senza baiiéiore, senza disconi 
Sgli voleva audio senza corteo; ma non 
potò impedire che il R, Provveditore, 
un assessoi'e del Comune, i presidi, di­
rettori e professori e gli. amici lo ac­
compagnassero ili'uliima dimora e che 
p.'ù d'uno fra i. suoi afeziouati disce­
poli èapouessé liei giorùa i delia clltèi 
quel senso di rimpianto che fu il sen 
tiinento di tutti, 

• • - • 

* « 
Non ad Arezzo, non a Luint nei 

mesi aii(tî .niipii 'rlv̂ ,̂dremò ;||i p.erduto a-
mico e,-compagno; ina'l^i'afì'^ngosoiata 
faièiglià'sua'à'lìt madre' ed al fratello 
giunga la mesta parola che vorrebbe 
esier conforto, so certi dolori di con­
forti; sono capaci, 

Udine, U agosto 1901. 

BIBLIOTECA CIVICA ' 
Doni pervoRUti in giugno e luglio 

Donatore : professore E Mercatall. 
Rivista moderna - Maggio, giugno, lu 
glie — Aniiviarió Sanitario 1604 — 
TivaroLÌ <Le imposte dirette sulla rie 
chozza mobile e sul reddito » — Levi 
Israele « Locazione delle case ». 

Donatore: prof Uovo!e. Brancaleone 
dulli Anda.d. (U. d. A ) • 

Donatore : prof. F. Momigliano. Ricci 
« Appunti ' sa 'l'olstoi'» — Marzocca 
« Memorie di un attore » — Antonini 
' Leai|iirdo da .Vinci e la scrittura a 
specchio» — Mùaaaiaai «Pittura vene­
ziana > — Più alcuni opuscoli di vario 
argomento. (Coni.) 

l i C ì P o a l o ' R ' e p ù b b l l i t d m b 
tank assemblea mariedl s«ra alle 8 80. 
L'ordine dei giorno reca ; l'ammis­

sione di nuovi soc, la discussione 
della relazione morale finaozi'ar.à, pro­
poste., per la propaganda in cìttit e 
Provincia, 
• Dapo'-'lassedutaiivrit-luogo uria fiio-
chierata di addio, offerta LI 'òes'aantè 
segretariociiasiere Silvio Stri'ngari che 
partirà per Venezia ìi di successivo, 

OS03Sr.A.C!S3:Eì 
© ao3K,oiucE32srin: 

Nella Bsbele olaricale. 
< li Re d'Italia secondo il Papa. 
Dalla Noia di protesta del 'Vaticano 

per la venuta di Loubet tolgo: 
< Colui ohe contro offni diritto detiene il 

potere civile in Itoma.... » 
/ Re secondo moni. Sinomelli. 
Da un opuscolo di mona. Bonomelli 

(vedi <; Il Paese » oltimq damerò),:' 
« Ogni' poterò vim ila Ilio, fi Dio ohe 

crea i He, è Dio ohe stabilisce i giudici. 
Resistere al potere 6 resister» a Dio.... > 

Coàl mi scriveva giorni sono <ao 
assiduo lettore del < Friuli », ohe non 
vede chiaro in qaesta faccenda ». 

Il Orosiato, naturalmente, confuta. E 
sapete come vittoriosamente.,, confata? 

Riporta II problema Impostato dal 
Lettore a una riga del mio piccolo 
commento — questa sola: 

< Uhm I e ci vedo foi-so chiaro io ? » 
E risponde: 
«E citi protende ohe voi ci vediate 

chiaro '? > 
E niente altro! 

« 
• « 

Ecco, mi pare che un democratico 
cristiano dovrebbe avere un po' più 
di cariti cristiana per il prossimo. — 
Voglio dire, dal momento che lui, il 
Crociato, pàvlleglsto dalla grazia del 
Signore, « ot vede chiara » -— e lo fa ca -
(ire con tanta prosopopea - r dovrebbe 
invece, misericqrdiosiimentei .«iilamina-
r'e » chi non oi vede.. 

Anche per non lasciare i acci cat­
tolici lettori nell'Imbaraezo di' quel 
problema « nei dubbio che poaaa aver 
ragione quel reprobo del Commentatore 
del Friuli, 

Dovrebbe dunque il Crociato dima., 
strare se, a lume dilogioa e di grazia del 
S gnore, è giusta la tesi di mons Bono­
melli 0 quella di papa Sarto; e quale del le 

.' duo è, dunque — il S'goore Iddio per-

.; doni! — blasfema. 

; E intanto, mi spieghi un po' perchè, 
. dopo aver riportato le due tesi — del 
I vescovo cremonese' e del cardinalu apa-
I gnaolo — in baruffa fra loro, senza 
j tentare nemmeno cristianamente un po' 
I di coneiliatione, ha lasciato fuori ma-
- Izioaamente quella con cui chiudevo il 
I mio picei Io commento: 
I « Ogni potare viene dal Popolo; è il Po­

polo che crea i HQ; è il Popolo che sta-
I biiisco i giudici.... » ' ' 

Questo per conto mio.... ed anche dei 
^ plebisciti. — Ci vedo chiaro, in questo, il' 
• tallóni msiituoì-

In atteaa della spiegazione del Cro­
ciato, esponga io la mia: 

Il Crociato aa e sente ohe qaesta — 
della sovranilk popolare — è l'unica 
vera e giusta, in barba ai vescovi, agli' 
arcivescovi, al cardini^li spagonoli ; ohe, 
in base a questa l'Italia si è liberata 
dagli austriaci, dai Borboni e dai do -
minio papale ; che in base a qaesta i 
sovi-ani del Piemonte sono diventati re 
d'Italia in Roma capitale... 

Senoncbè il Crocialo si è detto; 
— Se lo approvo la tesi della so­

vranità popolare, non sono p iù . , d i ­
stiano, né seaundum Bonomelli, né 
secundum Merry del Val. 

Se non la approvo... cqme faccio a 
dare ad intendere che sono,.. demo 
erotico ? — 

Cosi un bel tacer non fu mai scritto, 
e il Crociato rimane quel democrati-
bone • cristiano, anzi quui.... democri-
slone che tutti sanno. 

Ora prò nobis. 
IL COMMBNTATORB, 

Q i t E A L I Q M « H O 
Domani saranno ripreso lo gite, rimaste 

sospese per un guastò alla macchina del 
vaporetto, che si dovette riparare in uno 
dei cantieri di Trieste. 

Si spera numeroso coucorso,ila vista an-. 
ohe delle speiidide giornate, ohe proprio-
invitano a respirare aura meno atlbse dalla-
citta.' 

Ecco ritinerario della gita; 
' Viaggio di andata : Forteuiia da Udine 
( per ferrovia), a oro 7.10, da Porto No-
garo (con piroscafo), 8,aO, arrivo allo 
8tabilimeuto di Lignano, ore 10,30, 

Viaggio di ritorno : Partenza (la Ijignaiio, ' 
a oro 17, arcivo a Porto Nogaro a ora 10, 
partenza da S. Giorgio ìifogaro u oro W,5'i, 
arrivo a Udine a ore 21,B9. 

Prezzi di viaggio por l'arrovia andata e 
ritorno da Udine a S. Giorgio ìiogaro : Pri­
ma classo Jj. 3.40 —- Seconda classe h, 2,40 
— Terza'classe L. Ifii. 

Da' Cividale a S. Giorgio Xagai'O : Prima 
classa h, 6 —' Seconda classo JJ. 3,CU' — 
l'orza classo L. '2,40. 
, Prezzi di passaggio sul Piroscafo da 

Porto Nogaro a Lignano : andata e ritorno 
L. 1.00, , 

Cooi.eratiya Operaia di Consumo 
L' assemblea di stasera. 

Kamnieutiamo che per stoosera, 8 ago­
sto, alle 21, è indetta l'Assembla gano-
l'ole straodìuat'ia alia Comparativa di Con­
sumo, per trattare il seguente! ordine del 
giorno. 

1. Comunicazioni j 
2. llilauoio al eli dioeinbra 1003; 
'3' Bilancio al 30 giugno 1004. 
'4; ' ModiUcho dolio Statuto ed eventuale 

scioglimòntx) dellî  Sòcietjl. 
• Data l'importanza della seduta, ,si fa 

vivo epptllo a tutti i soci di non maticai'C, 

FEB 6LI SPETTACOLI S'ASOSTO 

L t e n s i o n e aieonaatioa di domani 
Dunqao domani, alla ore 17, si effit-

tuerà l'ascensione del pslione Centauro 
Nella navicella saliranno Riccardo 

Filipponl d 1 Qatiettino e un brillante 
affiatale di cavalleria. 

L'ingresso al Colle, a pagamento, è 
di centetimi 30. 

Par deliberazione dcì'a Giunta, rosta 
libero l'accesso al pubblico sul piazzala 
«Storna, dal giardino Rito all'osteria 
del Nord, cm l'ingresso da Via Ciò-
vanni d'Vdme. 

Ripetiamo che agli ingressi a paga­
mento, bisogna che il pubblico ai pre­
senti con bigi etto, ohe ai può acquietare 
durante il 'giorno di domani lungo 
le rio: Piazisi Vittoria BImanuelo, Via 
della Posta, Meroatovocchiò e Via Da­
niele Manir, 

L'aspettni'va è viviaaima; lo spetta­
colo é veramente eccezionale. 

Nanierosisaime sono le inscrizioni per 
il concorso fotogr&èoo, e per la corsa 
aatomobllistlca alla ricerca del Pallone. 

Per achiarimeoli e norme rivolgersi 
al SodalixCo della .Stampa, 

La curiosa "protesta,, 
Poligrafata, fatta circolare per Udine, 

affissa perfino ad alcuni portoni (aenza 
il dovuto bollo, sotto la abbastanza 
comoda impuntiti dell'anonimo) — ecco, 
tale e quale, la < Protesta » cai accen­
nammo ièri: 

'C>HOTEi^V(A.nO 
contro la Tiolailone dei diritti popolari 

Dacchò esistono i piii vecchi cittadini 
udinesi, e per quanti spettacoli furono dati 
nei pubblico Giardino, nessuno ricorda ohe 
il diritto-sempre stato del popolo di assi­
stere ai spettacoli alla riva del Castello, 
fosse stabilito un tasso par accedervi. Anzi 
la presenza di tanto popolo su nel Colle 
rappresenta, pei forestieri, uno straordinario 
spettacelo agli spettacoli,.c(e sì definiscono. 

Ora' non comprendiamo, come l'on. Mu­
nicipio abbia avuto la falsa idea di accor­
dare ad una Società privata la speculazione 
di inlluire al pubblico un tasso, violando 
in tal guisa i diritti del popolo. 

Con simile fatto si creano indubbiamente 
dei precedenti, elio si dovrebbero evitare. 

Motti cilladini. 
Anzitutto, o'é da discntero su quella... 

firma, che molto opportunamente cela 
il noma del coraggioso insidiatore. 
Poiché, per quanto noi ne sappiamo, 
non si é affatto sentito alcuno la­
gnarsi perche si tenti qualche volta' 
di dare a Iridine una- seria di spetta-, 
coli da aitili e. non' ds villaggio 

Si cafijce che, fin ohe vi sono le 
solito featicsiuoie dì beneficenza, quando 
moltiasimi si prestano gentilmente e 
quando anche non si può essere eai-
geoli, trattandosi sempre di beneficenza, 
agli spettacoli in Giardino partecipi 1 -
beramente — e .oicé aenza spendere 
un acido, o tutt'al più con la spesa dei 
due SQldiai.'—.anohe chi oramai di tali 
spettacoli é sazio; e basti citare la de­
cadenza delle;.par una roita tanto ri 
nomate, corse di ' cava'li in Giardino 
Grande, 

E del resto, quando si trattò di un 
qntlaiasi spettacolo lirotecnico — né 
a caso diciamo qualsiasi — lo si fece 
pagare, il pOpclo, e lo si deluse, ar­
che ; per non dire... lo si canzoLÒ, Nel­
l'ultima festa per la Dante, per acce -
dere alla Piazza Umberto bisognava 
pagare i due. soldini. 

Quindi non si tratta di Tiilare pre­
cedenti, dì rompere tradizioni, e meno 
che mai di « violare i diritti del po­
polo », 

Il 15 agoato, l'accesso al Giardino 
sarh completamente libero come al so­
lito, per lo spettacolo della tombcU e 
dolio corse di cavalli, 

« * 
Si tratta invece di aomontare legger­

mente la modica tassa finora pagata, e. 
ciò. in vista delle enormi, difficollii in . 
centrate — e superate, per cura del 
Sodalizio della Stampa — per l'eoce-
zionalissimo spettacolo aereonautico. 

Secando un preventivo del Comitato, 
questo spettacolo verrii a contare non 
meno di tre miglisia di lire. Bisti i\'<3 
che al cap Brunner, ohe falli Pascei-
sìone, i,i;diiDao rnljle e.cinqueoento lire; 
più di ilillle lire vanno spese per 1 la 
vpriiin via Trappp, in. Giardino Grande, 
per fornire al pallone quel gas ch'é 
necessario alla sua silita, 

Ora : il Sodalizio della Stampa, ani 
mate dalla sola idea di ridare alla 
città nastra lo splendore antico per le 
prossime feste — e non già per mire 
di speculazione, lo si intenda bene — 
si é sobbarcato ad imprese tutt'altro 
che poco dispendiose e scevre di diffi­
coltà; lo spettacolo lirico'— degno di 
una grande città — sta ad attestare 
dell'iniziativa e dell'opera benemerita 
del Sodalìzio de.la Stampa. « * « 

A tutto qqesto non hanno pensato 
gli anonimi atiliatori della rabbiosetta 
quanto sconolusionata circolare; non 
hanno pensato che molte' altre volte 
furono chiuse per spettacoli e piazza e 
vìe e adiacenze, con l'ingresso a pa­
gamento; rhe è assurdo pretendere 
il diritto di godersi gratis spettacoli 

'costosi; che, con tale preteso dir'ltn, 
anche ali'E.4posiz one dell'anno scorso 
e allo futuro, si dovrebbe stabilire.., 
l'ngresan libero; che in tal modo 
maachei-cbbero i m.'zzi, le Iniziative, 
gli spettacoli.,.. 

Ma 1) tutto CIÒ pensa oortamente il 
buon senso della popolazione. — Ed é 
quel ohe basta e preme. 

Dol̂ a Riv» del. Castello — e, oioò 
dalla migliare posizionò ^— si può go­
dere per 30 centesimi ana novità ec-
oatibnàle peir oda. eitlk di provinola, 
ónó spettacolo ohe finora fa potato 
avere solo nelle grandi città o a prezzi 
ben altrimenti elevati. 

Ci sembra ragionevoie riconoscere 
ohe il Sodalizio della Stampa — e per 
esso il Comitato organizzatore — hanno 
fatto abbastanz'i, ed anche più di 
quanto si poteva sperare. 

Parrocchia di S. Nicolo : Drinssi Amedeo, 
Ciani, Eerrarlo, Pagriutfi'Mttrio, 'Del i'abbro 
Pietro. 

Parrocchia di S. Qiorfjio i De Luca Eli 
seo, Dolan Arnoldo, Pellegrini Angelo, 
Chiesa Venanzio, Erranl Arturo. ~ 

Parrocchia del Carmine : Bissattini Gio-
I vanni, ['assalenti Angelo', liolinis Clemente 

Lui^i, Dal, Tr)tsu.,.41eBsaiiclia, Dal.. Torso 
Luciano, Groppiere Ulderico. 
..̂ Parrocchia deUe-Grazie;'Bossi Giacinto, 
Palmarini Augusto, Mouro Giuseppe, Cor­
doni Bii-cardc. 

I nomi dei signori prescelti ci danno 
affidamento di an lavoro serio e pro­
ficuo : l'esito delln pesca dipeatle in 
massima parte dalla buona volontà dei 
détti signori, i quali ooo vorranoo di 
certo venir meno al mandato loro con­
ferito dal Comitato eaeoutivo della 
Festa di Beni-flcenza. 

5.-
5.-

^ ]A prova generale 
I ' coi tguore Ravaszolo, è riuscita egre- ' 
< giamento. Il tenore si é rivelato come . 
, an artista veramente fornito d'ottime 

doti,, sìa per \i voce, eooellente, come i 
anche per la drammatioilà. Degli altri 
artisti é inutile diro: essi sono tutti : 
perfettamente a posto, interpreti sicuri 
della dolca azione musicale di Gabriele I 
Dapoot. I 

La prima rappresentazione 
Questa sera slle ore 21,'avrà luogo 

al 'Teatro Minerva rannanolàta rappre­
sentazione dell'opera La Cabrerà, ma-

' sica di Gabriele Dupont, libretto di En­
rico Gain. 

Precederà l'esecuzione a grande or-
oheatra degli intermezzi sinfonici del-
VArteoaienne del m. B'zet. 

I j^arsottaggt dpU'o^e'ra — di cui 
qaesta 'é'là 'prima' riproduzione per 
l'Italia e l'estero — sono cosi diatri-
buiti : 
Amalia, la Cabrerà — Sig, Amina Ma-

tini. 
Teresita Aranjes, madre di Pedrito — 

sig. Giuseppina Perosio. 
Juana, ragczza del villaggio — sig. 

Gaglielmina Maccari. 
Rosario, ragazza del villaggio — sig. Ida 

Poli. 
Pedrito, soldato della flótta — signor 

Alessandro Kavazzclc. 
Juan Chippa, figlio del Mojoral — 

sig. Vittorio Brombara. 
Riosso, padrone di una barda da pesca 
• — eig. Michele Wigity. 
Jóaquin, suo marinaio — sig. Angelo 

Bada. 
L'oste — sig. Antonio Volponi.' 

Ingresso alla platea e. palchi 
9 poi soci dil Soda­

lizio della Stampa, militari 
e ragazzi 

Loggione 
Pdtrone (oltre l'ingresso) 
Scanni (idem) 
Palchi di prima loggia 

» di seconda loggia 
I signori abboaali oltre lo 8 rappre­

sentazioni stabilite avranno una aerata 
straordinaria gratuita in più. 

4" elenco delle sottoscrizioni 
a favore degli spettacoli d'agosto 

Peoile oomm. Domenico e 
Attilio 

Mlnislni Francesco 
Caffé Corazza 

- Angeli Angela 
Pauinzza Antonio 
Conti Giuseppe 
De Pani! Luigi 
Birraria Gambrinus 
Paretti .Antonio 
Un eséreenie a mizito dd-glor-

naie 11 Friuli 
Bonini prof, oav, Piero 
Levi arv. Giovanni 
Kippa Gerardo 
Àrreghini e Molinari 
Bertazzi Vittorio 
Moconigo Carlo 
Pittoni Laiei 
Marcoiini Piètra 

La sede dtl Sodalizio dtlla Stampa, 
via della Posta 4S, rimane aperta dalle 
ore 9 ille 13, dalle 14 alle 18 e dille 
20 alle 22. 

Per la grande Fesca gastronoiica 
del 21 ugoalo e seguenti furono no 

minate le commissioni parrocchiali qui 
sotto descritte, ooH'ìncaiìao di racco­
gliere 0 prenotare ì doni e le offerte 
che la cittadinanza udinese. vorrà fare 
a benefloìo del Comitato Protettore del­
l'Infanzia. 

Parrocchia dal Duomo : Quintino Leon­
cini, Sbuelz Alesaaiidro, De Candido Do­
menico, Lorentz Giovanni, Carla Kambaldó, 
Doretti Emilio, Kiva, Voraa Augsto, Heo-
cardini Evaiistu, Urbani Urbano, Caldarara 
Augusto. 

Parrocchia di S. Quirino: .Uarcotti Barn-
baldo, De Gloria Lucio, Pecìle Antonio, 
Caadussio Giovanni Muzzolini,. Tosolinì 
Pietro, Do Viupenti Biocardo. 
é_Parocohia di S. S, Eedontore : Piva Ita­
lico, Chiussi Gino, Cantoni G. Batta di 
Lazzaro, Antonio Dalla ICosa, 

Parrocchia di S. Cristoforo : Molla Pradal 
Beuato, Calligarìs, Plinio Alesai, Madalia 
Mario, 

Parrocchia di S, Giacomo-: Barbaro Gi­
rolamo, Viscurdi Zavatti, Cantoni Cesare, 
Cosattini Cesare, li'ioretti Pietro, l<'aloino 
Ugo, Livotti Andrea. 
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L'agitazione dei fornai 
. « Qamona 

Si ì uttainta l'abolìzìotiii del lavoro nottuno 
Giovedì .tatti 1 fornai di Oemona 

riuniti nell'osteria di Mario unituménte 
al segretario della Camera del Lavoro ' 
N. Trevlsoono e al segretario Savio 
della Società di miglioramento, delibe­
rarono di domandare ai proprietari di 
forno l'uboliEione del lavoro notturno 
e il pagamento a quintalato. 

Per appianare pacificamente la ver­
tenza, SI rlanirono Savio e Treviaonno 
con il sindaco aig. Antonio Stroill, il 
il segretario comnoale Mazzetta e 1 
sigg. rag. G. B. Isepp', deptttuto pro­
vinciale Ctlott', Carabba e Tessitori. 

Due dei proprietari di forno, 1 fra­
telli Raffaelll dichiarano sabita di non 
essere alieni dall'aocettare 'I lavoro 
diarno e il pagamento a quintalato 
salvo pero stabilire qualche garanzia 
per le sioarezza del lavora. Si mostrò 
invece decisamente avversa la proprie­
taria vedova Strobil., Inasprì 11 fatto 
ohe il proprietaria signor Lnoa M&-
drassi venne a Udine ove aveva 
asaanlo del krumlri, in modo che 
tutti dichiararono che (ji fronte a. tale 
fatto, ricoooscluio arbitrario, essi si 
sarebbero astenuti la sera stessa dal 
lavoro, votando un ordine dei giorno 
apposito. 

Arrivò nel frattempo il signor Luca 
Madrasa! con due operai, che, visto di 
che ii trattava, dichiararono ingannata 
la loro buona fede, pronti a far óaasa 
comune coi compagni. 

D'altra parte i|. Aĵ adraaai dichiarò di 
averli aasunti 'per il magg'or lavoro in 
occasione delle prosai me feate,' e che 
solo dopo informato dello soiopero, 
aveva cercato krumiri. 

Dopo tali dichiarazioni fatto al sig. 
Sindaco ed al segretario delia Lega 
Savio, onde il paese non restasse ooel 
intempestitamente aenza pane, pojehé 
i proprietari s'impegnarono per ona 
pronta solaùooe e dopo gli affidamenti 
del Sindaco, gli operai andarono al la­
voro. 

Ora oi si camaaica per telefona ohe 
la vertenza à stata defli initivaméote 
risolta, a vantaggio degli operai fornai, 
con rabolizionv del lavoro oottarào, 
a cominciare dal 1° settémbi-ei 

Ila aderito anche la proprietà Maria 
Bronto, prima restia. 

Questi i buoni effetti di una seria 
organizzazione- e di una meditata pru­
denza, iudiapensabili nel risolvere 1 nu­
merasi conflitti ohe oggi sorgono fra 
capitale e lavoro. 

.^agl'Ospitale 
Eloorsoro ieri alle cura di questo Ospe­

dale Civile Gondole Angelo donni 23 di 
Udina conciatore di pelli per frattura della 
prima faloge del .5 dito della mano sinistra. 
Guaribile in giorni 20 salvò complicazioni. 
Veochiato Pietro di li'ioravante nàto à Por-
togruuro e domiciliato a Udina di profas-
sio-ie falegniime per lesioni lacere contuse 
interessanti i tessuti molli a l'osso delle 
falangi medio del terzo e quarto dito della 
mano destro, giudicato guaribile in giorni 
25, salvo complicazioni. 

Tratlàri i i i ' hni'ttkmpmnK. 
-Anche la brava proprietaria aignora 
Cecilia, V ato ohe nel recintò del Giar­
dino io occasione dtlle grandi feste 
nessuno la prevenne colla fe'ice idea 
di smerciare l'ormai tradiz.onale Birra 
di Puntigam, prometta che da domani, 
nel suo locale la medesima varrà ser­
vita fresch'salma e con speciale trat­
tamento. 

Dunque tutti alla Campana a gustate 
la fovraha Birra di Puntigam. 

Calaidosoopio 
l i 'oiuiBiasMva — Domani, 7 agosto 

S. Gaetano, -lunedi 8 S. Cirillo. 
E t t e m e r l d t eitoriebe . 

7 Agosto isso. — Questo glorilo 
lo sì trova non solo nel 1608 ma in 
molte altre annate noi novero d-'uno 
più eccessivamente caldi, a preforenta 
d'altri 0 ricordato per processioni' vo­
tive contro la siccità. Nel 1786 e 
1789 é pur memorabile per' terremoti. 
(Osterman, < usi e credenze * p 83. — 
« Pagine friulane », 1890, p, 136). , 

7 Agosto i358. — Assedio del 
castello di Tarcento, (Annali di 1 «M«a> 
zaoo » dal 5°). 



IL FRIULI 

FpJEincasco Mìnisini 
lei'i óel pame.~jf!gio il tulegritfu h» 

pòriatu d4 OjfedeJatto (aemoDu) una 
loaspstlata e doloroas DOIIZÌH, che «torse 
tasto let, il rimpisnto e lo stopoi-e, in 
tttMa la'oittii ; — Franeenoo minislni 
i morto I — 

Bra stato vadalo anooi'a in questi 
giorni — 0 Uno all'altro iei'i ~ du 

. oKoltÌBsIinl .anii:', noi coi»ii)o<o $ÌDt' 
patioó vsgaboridagg n por la ciuk, n«i 
quale dgll > tanto ai' compiaceva, por* 

' .lloopi^jiono di aiai(;he7(l> iooontri o di 
arguta oonVót'saiiioni. 

Era partito, la mattina, aoousando 
- un oeHo males'sero, p'dr la sua Tllt'a 

' di Oipidalétto'; 'i>«ggtorso olie i>g!i a)-
«ai amara, e ohe soleva alttiroare, so­
gli aitimi tempi, freiiuantemo'ite ooR 

. qtie,Jlo.i)i Udina. 
"' ' . * 

Sponipare, ooi Minieini una dello p il 
popolari figaro della oitUi, e — por 
genia ila arguta, per quel tratto alla 

' bno'aa, «ho nascondeva un rcàlo ad ap 
; prastl^td.'fatare ~ aaa delle p.il «a-, 

ratterlstiohe e aimpatlcha 
Il, oav. FraDOesoo , Uiaisiiti non a-

' tOTaanoorÀ" compiuti i S6 aani, es­
sendo 'nato li 24 ottobre 1848, in U-
sj^edaletto, da Luigi e da i\on<i CÌHODÌ. 

" ' Ladreàtbsl in chimioà-farmacia, lui-
2-6 la sua carriera io Pontebba. 

Ndl 1878, si ammo{;l:ò con la ol-
^btitf Gii'^Uib Fremont, e nello atessa 

' anno, ii 5 maggio, apri negozio in U-
., dise.'.iii >a«iel& eoo-il sig Quargoail ; 

^q|et|t però che durò uo anno solo, 
lì Mioisioi aoutinuò da solo — à^se-

" oondatp da, maguifloa e ,m9ritata for­
tuna ~^M'impresa', aonoaraggiosa in-
,tCapEon4enz9i.e intelligenti e moderne 
'vbdà'té'.' 'dotaiidò''ia oittii di uh labora 
torio e di un negozio importantiseimi 

M e réputatissioii per vasta zona 
' -Tutta la vita dei Minislni (u vita di 
lavoro; e l'opera sua fu prodigata ge-

•• oerosamente, ooms l'obolo del' suo por­
tafoglio — senza personali ambizioni, 
solo per la sodd.sfaziooedell'operosità 
utile - ' anche alle pubbliche curo, cui 

. prestò â ohiamato da olttadma fiducia. 
Cosi lo traviamo nomioata socio ooo 

' rario fin dtl 1881, nella Socieià ope­
raia; nel 1887 nella lesale S.'Z one della 

. 'Gco^a KasKa; dal 188S. el 1900 oonsi-
•Sgliére./ó'dal 1893 al 1898 viospresi-
- Sdente, della Camera di commerolo. 
; ; Po pare'per (jualAho anno consigliere 
; ;della Banca Cooperativa, da cui si di­

smise io seguito alla nomina di canai-
' gìiere e revisore dei conli della Banca 
,.'d'Italia. . 

Il 17 luglio 1892 venne eletto consi-
;g!lere oomanale e rimase io carica, rié-

: ,lettò sempre con splendide votazioni, 
' . fino alle elezioni tes'è avvenute, quando 

'recisamente riDunzò, sentendo — ooil 
. egli stegiso ci dioeva — « di non poter 
i p̂ iù servire come si deve >, por le COD-
Idizioni! malteriiie di .salute. 

-Non era oratore, ma ai faceva ascol-
v'.'U'o .con simpatia per quella sua ar-

-gtitia spesso infiorata di reminiscenze 
v'elnFiaba;-» la sua ora spesso )»'parola 

'. ,del..bcao sansa, risilutiva delle disona-
"s'ji'dhì:' • "• • ' 

F.a ,per parecchi anni apprezzatissimo 
reTisóre'clei conti del Comune, 

« « 
Lia sua generositti pronta di filantropo 

è nota a molte istituzioni di beneficenza 
e' à' molti privati. Tutto fio che è bello 
e bvono trovava in lui il volonteroso 

E sua be h virt j enemplare, che a 
' Bpì' farà sempre caro e rimpianto 1 

siio ricordo, fu la, non mai mutata feda 
"-^ {fede i\ democratico battaglerò, 
'àcntpre: 

'S>bceraménte ciitimato dalla c'ttadi-
.'n'ànza, amatissimo dagli amici, in (a-

'' miglia ei'd'adorato. 
Comprendiamo lo struz'ud l'a vedova; 

'dii'figli — Francesco, ohe or,imai |iii 
' ch^ kssistei.te. ara soccessore a! padre 
' 'nella vasta azienda — ed Eugenio, te-
' néntè di vascello, distinta ufficale. 

': Al'qui II va affettuoso, vivissimo, il 
nòstro compianto. 

H' funerale lia luogo oggi iilie 17 a Onpy-
daietto;'la salma giiiTigeiiì ulta sUr/.ioiiLe 

"ili-l'otta Qenioiia, per proseguire al Cimi­
tero, domattina alle 8 preciso. 

I drammi de! reclusorio 
Assassinio con un colpo di scalpello 

N. 1 reclusorio della Oiudetca a Ve-
„))ezlEii SI. è, svoUO' un terribile dramma, 

fr» dne.roolusi: certo Santamatto, dì 
i 22 aopì, proveniente dalla « Mala Vita » 
,di Bai) r— e Steifaoello, di ami 'ò^, 
di Campobasso. 

Fra. i due ( ra vecchia ruggine ; 1 
Santamatto à dcsoritco coma violento, 
pessimo soggetto; lo SteCfanelln, mite e 
di b.qona. condotta. 

.Nel laboratorio comune, ad un tratto, 
,11 primo ..aggredì'li secondo, cbiaman 
dolo spia, e balzandogli contro con un 
compasso. 
- LiD'Sti ffane lo si difese con un enorme 

scalpello, recidendo d'un colpo la ca 
rollilo ali'aggi'i-ssore. 

L'arresto dal Direttore 

L'ammanco é di 276,000 lire 
Mercoledì sera, alle oro U , veniva 

arrestato II direttore della Banca po­
polare di Portograuro, La gi Mascberin, 
che da sr'mplioe oontab'le suH'azien'Ia 
Fortunato Gradasa ora salito al posto 
di direttore dulia Banca popolare, fon 
data nel ISSó. 

Da princ'pio tutti) era andato bone; 
pareva davvero che il Misoherln corri­
spondesse alla fidacia in lui riposta. 
Ma nel 180-1 si ebbe un primo grave 
incidente. 

La perdlls del 1894 
I lettori si ricorderanno del processo 

dell'esattore comunale di Portogruuro, 
Paiiqualin, svoltosi alle Assise di Udine, 
ove il Pasquallni vonne condannato ad 
otto anni di roclusione Sembiò strano, 
in questa contingenza, la'c'otfdotttf dal 
Mascherlo, che coooesso dei prestiti 
cambiari per oiroa sessantamila mila 
lire, accettando aomii garanzia dai 
mandati che non avevano altr i valore, 
se non quella di servire a documentare 
il conto. 

. . Il disastro di un'erediift 
II Mascharla aveva spostto la figlia 

dal Crrada.«8, presso il quale arava ini­
ziato la sua, coma si veda troppo bril­
lante, carriera. 

Morto il Gradasa, gli lasciò erede la 
figlia: ma era un'eredità disastrosa, 
poiché mentre l'attivo era di [,. 750.000 
il pasi-ivo, se non superava, certamente 
l'uguagliava. 

Ku allora che il MDscherin cominciò 
la serie dolle i-S'i oponii-Joa' : egli pa­
gava le cambiali ooi danari della Banca 
iitascando i titoli d'incasso delle altre 
banche del Veneto e dei privali. 

Il primo indizio 
Cinque anni fa, il sig. Vittorio Tof-

fclo, contabile dalla Banca, compreso 
quale fosso il genero di operazioni pre­
ferito dal Direttore, informò ddle sue 
ricerche qualche membro dal Gonnìglio 
d'amministrazione. 

Ma, stante la grande fiducia da tutti 
nutrita per il Masohirin, nessuno gli 
credette. 

La eutorllà In segreto sul luogo 

Ora però, quando '1 ToCfolo vide a 
quanto era ammontata'la somma d'am-
mwco, non esitò a formulare una netta 
accusa li <\%. >\Dgelo Agnezzi, iofor 
mata dal Ti>irolo, impressionato dtl. 
fatto, comuriicò la dolorosa notizia ai 
(indaco cav, Muschintti o al presidente 
della Biiaca oo, liertoldi. 

Allora mercoledì aera col trono dolle 
4 45 partirono per Portogruaro il giu­
dice istruttore avv, Pedrazzi, l'avv. 
Tonlolo, sostituto procuratore del Re, 
il rag, Giacomo Scirabellin, il vice.. 
cancelliere del Tribunale s'g Pavnn! 

Arrivarono a Portograro alle SCIO, 
e, udito il contabile ToCfolo, fu spiccato 
mandato di cattura sontro il Mascherin, 

L'arresto 

A'iora il tenente dei carabir.ieii si 
recò subita alla casa dei Mascherin, 
Qui tutti vegliavano; l'angoscia era di­
pinta su tutti i volti ; la moglie in'er-
rogava il marito desolato, che aspettava 
dì momento in momento l'arresto. 

Furano scene dolorosiss'me. 
Alla Sue il Masoherin segui il te­

nente dei carabinieri, e. fu condotto in 
prigione. Ioanzi alla porta della pri­
gione, per poco non sveoao. 

L'impressione in paese 

La notizia doH'arresto suscì'ò im­
pressione. — SI temono altri mandati 
d'arresto. 

Gli amministratori della Banca hanno 
decìso di rifondere il danno pat-to. 

Banoa Coo|iei*ati«ti Udinese. 
SociotÀ Ar.ODÌnia-

Siluaxione al 31 luglio 1904. 
XX" Baonliio. 

Capitalo votsato (* '̂J9" | | |< ) l,. jai.SM.-
Riasfra lUS.flRl.M 

„ perlnfortunil „ 0,82A.4A 
fnndo mail, valori „ »,136.ii> 

Attivo 
C»M» I 
Portafoglio 
Anteoipwioni aopra, pdgao di 

titolf a merci' 
Oontl Correnti garantiti . . , . „ 
Valori [iiiliUlci o iniltutriali ili 

proprietA dulia Banca 
Debitori diveni „ 
Corciiponilonti bancari „ 
Carritponiiaiiti dlrarsi , 
Stallili 0 aiobilio di proprlolà 

.L, ftl6,<96.<)2 

C, '' l«, 187,88 

z,ea3,eBT.?s 

della Baooa.. . . 
Effoltl per l'Inoauo „ . .._ . 
Oaimiono Ipolgcaria ,< 80,000,. 

I1,73B,-
H!>,150,f6 

202jSail.69 
11,660.2< 
8l,Bi8.48 

8!8,t03.73 

13,500.-
14,181.74 

I I 

.̂a 

Totale doìI'Atlivo h. JM»W,5J4,7» 
'a camIooQ operanionl il-' 
irorso L. KMS7.35 
la Evasione im-
I piotati . , . „ TSfiOa.— 
Wtiori 0 volon­
tari t08,«l«.74 

L, S7U.efiO.rB 

a: 
Total» aenanls U a,H88,g74.8a 

Passivo 
Dop, in C, Corr. U. 641,78 ,̂55 

RIapsrm, „ 
a Pioo. R. „ 

ai3,S' 6.D3 
109ÌJ7'67 

CaMa ProvIdoQKA degli linpleg. 
CorrivpondQGti bancari 
Corriapondentl divorai 
Croditori divorai . 
Divldondi 
unii ÌW3 a rifusioni intoreiil 

a Boei 

a,Ee4,90o.M 
10,604.43 
S2,S 1,88 

SS8, 07,ri9 
19,075,58 
8,738,70 

),48!.05 

Bansa PopolapaFpiul.» Udina 
Socìotii Anonima 

Autorln&U ro-i H, Daornto 6 mlllrglo 1S76 
SHuarAone ni 31 higlio W04 

XXX KSERCIzrO 
A « l « o . 

Numorario in Cuaa L. 
Conto Cambio valuto „ 
Effotti aoontati lo portsftiglio . „ 
Effetti par IMocaaso 
Valori pubblici 
Oompartocipazioni bancaria ... 
Debitori in Conto Corr. garantito 
Antccipaiiioni contro i 
- i r t i . 

, . TopOBÌti . 
Biporti 
Ditto a Bsnobe corriapondentl. 
Debitori diviin! '. 
Stabila di propriati dalla Banca 
Fondo prav, imp,Conto vai, a cast. 

Valori it itrti in ilepotico 
aoauxionodiCC.L. 004,264,»^ 
acaiiiioneantiio, „ 2I,7!8.— 
a oan>. dei ran», „ 06,600.--
libari , 1,409,880,13 

180,931.99 
10,28399 

3,8»l,S00.4t 
27» , -

«!7,"78S1 
43,000,— 

72», !i3,16 
l7,aeif, -

s4e,5«o.80 
203,n4«,7'i 

3,Aa5,92 
!i),eoo 
81.433,69 

L. 5,e5»,98D,2& 

Totale Attivo L, 
Spasa d'onlinaria atnmlniaini-

liona L. 16,400.7; 
TasaoSovarnatlvo „ 13,411,19 

8,488,473 13 
8,4«a,4Sl.S8 

«9,911,08 

COMUNICATO 
La premiala Ditta Bissatlini Giuseppe 

0 Figli di Udine si pregia portare a 
conoscenza dil a numerosa sua Clientela 
di Citth e Provincia che ha in questi 
giorni riforniio ii proprio magatziuo di 
Cucine economiche e stufe di ogni gene­
re, nonchò di un deposito osolnslvo di 
Stufe verniciate a diversi colori. Il 
tutto ^ prezzi di assoluta convenienza. 

Nel contempo avverte che 1' operaio 
Innocente Colngnatti dal giorno 6 del 
decorso giugno non trovasi pi& alle 
suo dipendenze. 

Fiduciosa di vedersi continuata la 
fiducia dalh spati. Gliaotola assicura 
puntualità e perfeziono nella esacttziona 
del livori. 

Udiru, 27 luglio l'M't. 
Biasatiiixii Qiiuappa e Figli 

Via Aqiiiloin, 't.5-47 

Telalo del Passivo L. 3,!«6,Zt«.44 
'•S-d'a cansione operasioni di-
|°\voma L, 149,337,55 
'S S (a caniiono jm-
| g ; piegali,, , „ 45,000.-
S*-',llb,ovolont, „ 10»,* «.7-1 

L _ - L , 

Pasailira» 
Capitalo aooialo diviso la n, 4000 
aaioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fomlodiriaerva „ 195.B0O.--

Diff. quot, valori, 
Dep, in Conto C, , 
> « risp. , 
, apiccolorlap. , 

S,477,a08.S8 
1,842,281.10 

163,698.07 

696,500.— 
58,439.11 

Capitalo Sodala o Rlaervo. . . „ 
s-l'Utili oorronto aaoiiiiiio o 
. | S\ risconto 1903 L. 118,497.40 

J m*j Int., paga., teSBO, 
«( epasoi ooo. . » 8I,677.W 

Beaidoo ijtili da liquidarli. . . L. 

276,550.0» 
846,495,92 

37,809,43 

Ditta 0 Bonoha oorriapondenti , 
Creditori divorai 
Aaioniati Conto dividendi , . , 
Aaiegni a pagar» 
Fondopr,».ì,„p.|W; 8 1 , 4 3 3 . 6 » | ^ ^ , ^ , j 

4,183,037.69 
91.1,867,29 
l[.il,'J57,55 

1,620.75 

L. 6,854,1:69,34 
Vfliort di terzi in deposito 

coma in attivo „ 2,488,472.13 
Totale Pauivo L. 8,341,0.'! 1,47 

Utili lordi depurati 
dagli Interotsi'paa-
aivi , . L, 75,774,03 

Risconto esereìalo 
procedente , , , > 69,467.84 

136,2 ti.87 

m CBNTENARIO DELLA NASCITA 
ili F. D. Guarrazzi 

L e a n o i * a n x a a ( . i w c p n o 
Domenica 14 corrente avranno luogo 

le folennì onoranze per commpraoraro 
la nascita del grand'.isira') norittoro 
Italiano F. D. Guerrazzi. 

Si preunciuniiano davvero grandiose, 
Oa tutte le parti d'Italia è assicurato 

l'intervento dì molte As^ociizionl, La 
Liguria iuvìer£t diverse rappresentanze 
con mubioa. 

1 Munìcip i di Pila e Massii Marit­
tima interverranno in forma ufficiale. 

VI parl'eciperanno i deputati H'ittulli, 
Mirabelli, Pellegrini e Arcangelo Ghi 
fieri. 

Dall'altra parto si à co.itituito un 
CaD.itata cittadino di cui fanno parte 
uomini di tutti i colon polìtici. Ora è 
bene ricordare che F, D. Guerrazzi fu 
essenzialmente' un'anima democratica, 
libello a qualsiasi forma di modera 
tismo e di superstiz.one, — Nossun 
« trucco » può mascherare o sminuire 
la sua grande figura : ai soli veri par­
titi popolari il diritto — e il dovere — 
di conimemorara Chi fu il ilagellatora 
dai soprusi, il nemico di ogni dogma 
e di ogni sacerdozio. 

E MERCATAt.1 di>\ ptu},r. mponn. 

Totale Oaaeralo t. 3,886,074.83 
Udina, 1 agosto I90i. 

Il Proaldauto 
Gi'ow. Batt. Spemotti 

Il Sindaco II Direttore 
Avv. 0. Sartogo 0. Bolxont 

Opei'aiioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emetta ait'onii a L. 33,iS cadauna. 
Scontaa;r<"<><«<^0'»>>>.''̂ '/iS<S</,j senza 

per cento, - P̂  preatlti an cambiali a duo} prov-
Sreio, S 1|2 »Ó. por «iato. Jyigiono 

Accorda aoai>a»*ìOMÌ aoora valori publ*lÌBÌ ed, 
iiulMIrials. B- BV, 'k Apro confi wrrenli inno 
garaniia reale. — Fa il «emiaio di «ma per 
conto toni. 

Emette, gralnltamenlo, Atiesni dtl Banco dt-
Napoli. 

Èieeve fotnmfi: 
in Ovato aorritnta con chegunt al 3 I/s per 

cento, netto da riccbezza mobile. 
j In deposilo a'risparmio ai poHaiora A 3 '/I 

per canto, netto da ricchezza mobile. 
In deposito a piccolo risparmio al 4i per conto, 

I netto da ricchezza mobiln. 
in conto vincolato a scadonia Siaa ed in BUOA^ •• 

di Caesa fruttiferi, intorease da convenlrai. 
ttil lMSer««tf l <lttovrr.»tiio e o i 

ffloraio, Bioii fciiatlvo, tieftaenie Mi 
veratiaiieBito, 

I l i b r e t t i «latti nona Krntultl . 
AUeSociillt di Muma soeccso e Cooperatim 

icoorda tassi di favore. 
Ài Soci rbo feoero operaxioni di fieonto o 

prestito verr& ripartito il dlAool pex^ 
o e n t o dogli atili netti in proporsiooo degli 
iotereiai da OBBI pagati, 

^ t-^f I —, ' 

BolBettino mateoroloaioo 
UDINK — Uivtt Castello 

Altezza sul mara m. 130 ~ sul suolo m. 20' 
Un 6: bollo 

Teraporatiira massima 33,!? 
ifìnima 18.4= 
Mgdia: 24.0.90 
Acciua caJufa HI. — 

Oggi 6 Agonia., ore S: 
Tcii'moin(iti*o 23. 
Mìuiuiii aporto iiocto l(i.2^ 
Barometro 7o8. 
Stato araosforico: bollo 
Vorito : N". 
Prt'a'sioiio: Crosceiito 

lu 8,476,^70,34 

Il PfdsldoQtti 
l. C, Schiavi 

li SÌGiluo u Direttore 
Fi'of. Q, Marcheifini Officro /.ocntelli 

Operazioni della Banca. 
RlAovfi dopositi ia Conta Corrente dal 3 al 3 Vi 

par costo; rilascia libretti di riap&rmìo al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 per canto netto di tassa 
di ricchezu mobile. 

Sconta cambiali al 4 V» B, 5 Vi e 1 por cento 
a soconda ddlla Acadenza e dell* indole delle cam­
biali, nempro netto da quatsiatt provvigionOe 

Sconta eoupona pagabili uol Kê ao. 
Accorda aotvaiwùui-B^ deposito di roodlta itd-

Uana o di'altrl Talorì garantiti dallo Sfato al 6 
pot ceatOf 0 RU depositi di merci al 5 Va f^^ 
canto, franco di magaK2ÌQagg:io. 

Apre Conti Correnii con garanzìa al 5 por 
cento, 0 con fidejussfone al 8 por oento reciproco. 

Costituisco riporti a persone o ditte notorìa-
oaento aolranti. 

S'incarica ànìViticasao di Catabiali pagabili io 
Italia od all'estero. 

Emette asiagni eu tutti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia a sulle altre piaxzo già pubblicate.' 

Acquista e vende valute estere e valori ìtatiani. 
Assame servisi di citssa, di custodia e di tìtoli 

in amminifiìrftxione par conto terxi, a oondintodi 
'nìtìsaime, 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Pod«*effica - Cividale 
Xìmiolsioue d'olio poro di fegato di 

merluBso inolteirabile ooii ipofosfiti di 
oaioa e aod^ o Bostanve vegetali. 

Bottìglia picooltì L. 1, inedia L. 1.75, 
grande L. 3. 

Vevra Cliiiia Ztobairbaro sovrano rin-
for^catore del sangu». 

HOXTKeiiVA. l i . ft. 
Questi preparati veun.ero premiati oon 

MEDAGLIA a'Ouo all'EsposiKione campionaria 
interìiariioniile ili Roma IftfìJi 

GOZZO 

Ai atteroattt firutta, evìsa^gl ecc . 
questa laattìna sì fecero i seguenti prezzi : 

Pero da 9 a 45, al chilo. 
Siiiiino da 10 a — 14 id. 
Kchi da — a — id. 
ConiiolD ila 10 a — id. 
Uvu da 2,5 a —. ,55 id. 
l'riigno da ,") a 15 id. 
Mflé da 7 a ~ 8 id. 
Posolio da 22 a 100 id. 

P r e z x i ( le i g r a n o , Prozui odierni ; 
Cinquantino all'ett, L, —.— a —.— 
Granoturco * » 1,3.50 a 14,— 
Frumento > 17,30 a 18,— 
Segala » 12,— a 12.,n5 

iqsiirs 
LliniOdio proiitii n nicuro contro 

il GOZZO 
Si vetidu iiDiCjmetite presso i) 

preparatore G, B. S«ralini — 
Taraento (Udine). 
II. l .ao il 1!. più 0. 00 per poita ] 

- 0 il. II. 0 franchi nel ogiio. 

Dotto UGO ERStTTìG 
AUievo lielle Cliniolìa iti VIsnna 

Sgecia i ìs ta per l 'Ostetm-

C a n « u l t a z ì a n i d a l l e i l « I l e IS 
ti^tti i giorni eccettuuti i ftwtiTi 

VIA. I L i l R U T T I . N . 41 

rTnnnjQi'Bstiglie Marohesini di Bologna 

Ol̂ OLOGElllE -OREI''ICEliIl!; 

ITALICO RONZONI 
AITOOZiO VXA SKESCEntE IT. 1 e UEUCAIOVECCEIO 

Oggi allo ore 14 cessava di viver» 
iO Odpedalfrtto il signor 

FRANCESCO MINiSINI 
d ' a n n i 5 6 . 

La vedofa e i tigli ne porgono il 
triste auuunz.o. 

O.'qttjdfiloito, !j agosto V)U4. 

I funerali avranno luogo a 0.=pp<laletto 
(Qemoub) allo ore 17 di 1 giorno ti. 

La SI Ima sar& trasportata a Odi'ie e 
arriverà a porta Oemona t l'.e ore 8 
del gioroo 7. 

Si prega vivamente di non inviar 
torci. 

SweiMlA V e i e p a n i « R e d i i o i 
~ I . Soci sono invitati ad intuì venire 
IVegiati delle medaglie ai funerali del 
reduce aoaio C o I l H w i x s a « i n t a n i » 
che avranno luogo oggi sabato & corr 
alle ore 5 pòm, partendo dall'Ospitale 
Civile. 

UdÌTie, 0 agosto UìOi. 
La Presidenza, 

Completo assoFtimento OROLOGI di precisione 
L o n g i n e s « Omega * Zenit e c c . 

G I O I E - A R G E N T E R I E 
.A.rt ìcoli f a n t a s i a p e r regralo 

illililMlllilllllliilillillllillll^ 

MOME^ATlNi 
A O Q U K E SA1UX N A.T IT r i A, L.I P C J R G A T I V I 

STABILIMEIIITO «LA SALUTE» 
( I*ro | i r i« tà Jireili Ctabr ie l l i ) 

Cinciiuut'anni d'incontrastabile successo [] Spediaioiio setlimanalo 10,000 flasohì 

Aciiuo : Salot», tipo Tettuuoio - Dlaasa, tipo Turaorioi - Muova Tori<attai tipo 
Torretta • Grotto, tipo Regina - Uaudorlo, tipo riuftescante. ~ ttarantite da ogni 
impurità. Lo più ecoiiamiclio fi-a le acq.uo oongeiiori perdio iujipendoiiti da quelle go-
voriiative affittato a Società private. E/licacissnii^ nella malattie dello stumaoo, noi ca­
tarri cronici dolio intestino, nello congestioni epf(tioho e nella ooicolosi del legato. 

Analisi olùniialie «d attestati di oalebrìtà oisdiolie. 
PKEMO Cent. «O AI, iriASCO (litri 2 l[4j. 

Coticoesionario esoIiLsivo por la Provincia di Uiline ; Ippolito Biaanttii S. Danielo (Friuli). 
Depositarlo principale in Udine ; Tti. V. Boltranie, tiirmaoi.-i alla Logsfia piazza \'. E. ' 

http://S7U.efiO.rB
http://acq.uo


IL FBJu 'LI 

- k OnsegieM fìBeveno esflMvaMente per il " I r i É , , pFes§o fAiÉBistpgqp dpi Btofnale in, UÉÌB, Yia M e t t t a E 8. 

I I n II A R E S T R Eia À '̂ •Si.̂ *̂ "̂ '̂ ^«'£*--•-"«---̂ ^ «ua rda i ' s l da l le ìnniiraorevoll raloifflcazlonl, 
n idhiei iefe «nll 'eUcbctta I» Marca DnjpoBltaia, e sul ln «sitsuia li^ p a r c a 

d i gttvauxia del Controllo Chliuieo Pea'inanenie I t a l i ano . 

. . . 0 SECOLO'^Jli'OHFAlEsote.,, 
éùQùOQOm 

^^.m 
Ctrlihcnli '«••%C>'^'^' Stiifs'/izt 
tìl ii"ilci '''.o.i« di'Trfiàni!! 

CCNTROIE t o l s i ' ' ^ S A T E L'È ' 

PASÌIQLIEJIARCHESINI 
Jn t«lt(j jtdlia, Cent. 80 la scatola o h) l . ao In doppia 

l'tìà liSìl^Ie lingiis à'X^òpa^tWno oeiif«niellata' 
in moSo speciale onde niaiiteitì0il i»ira1)Um8Ut« 
inaltsrats nel passaggio dell^'saiie piii,.^qtwU-' 

' toate, aoa idae&teisdo eioi iii^<le;forii,(>niidit&| 
a i gU eeoea«iTÌ'calali. 

Con 0. V. P. di centesimi'-50 si riceve come 
oampioae. racoomnndat i 1 scatola e con IJ. 1.80 
iind .doppia; con h. 6,50 so to lianno 10 delle 
sompliei 0 5 delle doppie a '^conda'.di quanto 
veMil richiesto. 

Ttx l 'fiitsxa «mo a carico^, d«I oonuolttente 
t n t t s le >p«as di posta e di<#&gaiia. Ogni sna­
tola pesa oÌK» BO grammi. 

Cteitìs l'opuscolo dei cortifioììy con 'semplice bi-' 
glietto da visita ; ô  dietro apposita, domanda si spe­
disco l'Opnscoio in .tnite Is UiWfis d'Europa. 

O-iTfseppe "Si^ììxxjsaszà, 
Proprietario e preparatore. Vja Castiglione, SS.'Casa.' 
itropria, con farmacia émBnlffla,'Via Repnbblioana, 

_ l^lMtì^A. (ItaiU»), 

} ' •>. II'.- " l 

li. & 1 im [Il lìlZ * e, 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Siéilia). 
GA SA FONDATi i NEL-1870 • GA 

. , . . i , . • • . ,. ,.- > 

1 veri villi <li Marsala 
^m^lf^^^m sono : quelli- prO(Jptti' dalle ' uve, dei 

IHiilii Badar 

vigneti di IV! arsaia 

IHiilii Badar e quii;i!l ''alle nooi i»e imitazioni d'altre 

9^iBPP provenienze). 

nNÀll! SmOilEB-
al Irritili 

AUieRaftientb da oggi al 31 dioMnbra 
corrente anno —pérMe'li'reS 
— con diritto aJ premio, di, un 
rìooo e solido poptafo^iio 
del medesimo tipo e valore di 
quelli già distribuiti agli abbo­
nati annuali (s|iedî iin0ootn|irés8). 

Abbonamento rativo (per ba-
nànti; villeggianti) da oggi al 
10 settembre-— lire 4 — con 

diritto all'elegante e, ricco ì vo­
lume illustrato « kegg^i I », 
edizione di lusso. • ' ' • 

' ÒÉRA LUCIDINA 
per pavimeato di, Parquets, Mattonella, alla Vonezliina, 
Mobuf è" tappeti di Imoleuffl.  

. O l i t w e C i r a s s I ppr macchine.. 
< ; C i r a ' s s i d ' a d e s i o n e per cioghie di cuoio, cptoae^ 
funi vegetali e metalliche.. 

'•"ees 

La Riceialkm 
èra atcioolatciee intaparabila dei ii>i> d̂li preparata' da P.ill 

RtZZ! di Firew». 6 aùolntaminte li lalgliotti di> qniUleve 
ne aDaD in oommer^o. — h' Immenio «aeceaso otlanoto da 
bsn 8 anui h 'mi saraniia dd uo minliils «if t̂to. Basta )»• 
gnara alla sera il p&ttiDe p&aaaudo osi cappelli perohd questi 
reatino aòleudidamentearriooiati reatando tali per Dna «eltìiùana. 

Ogni bottiglia è eonMonata in elegante aalncnio' con gli 
stmeui arricciatoci ipeeiali a,nnoyo aiateina. 

Si veniìe in bottiglie de lire l.SO a tira 2 SO • 
Deposito generala presso la profumeria A n t o n i o 

X ^ o n è t ^ s a — 8. Saldatore,<8!8B — V e n e s i a . ' 
Deposito presso il giornale il* ri t ì t tLI a presso il 

parrncchiere"A. Gervasatti in Mereatovecohio. 

Avvisi in quarta pagina a prezizi miti. 

(da" qua­
lunque giorno) lire. 1,40." ^ 

partolina-vaglia all'Àifiniini-
strazione. ' . , /, , 

Procurare., un noèvéi mkxi al 
proprio giornale,. sia fioftese 
cura e desiderata soddisfaafone 
per ciascun amico del fit^' 

wmmtoi 
(Ciroofai-B ad aloun! ab̂ iinàtO 

Preg. Signore, ' " , 
Dai nostri registri risalta, ohe .Eila 

è (fa qaolnositri abbonati colie scaduta 
la,q^pota del i semestre; ••• ..' 

{Faooiama assolata assegnamento «alla 
Sua .prewrosa puntualità. . ;,• 

C'Ammin. dei tFrittUi'. 

, 2 Hm iiifjiNnii tlalfirii dmnost , . 
• * Hocrnf , 

air JN'SUPERABiLfr 
TIJ^TtiaA IS'tk'^i'tA.Ì^É'A.' ';; 

(•reoliii un Maligni d'Oro «ll'iipiL &m, 
• di Bonia 1303. ' , 

1. Slailtgi svsrliDiiiiii tirsrli ; > ni 
,W OMSK 

1 campioni <loIln tlntum rrcsoiitnti M Stlflio '̂ 
LQ^OTÌOO Ite, bottigltoa.ii* N. 1 Jiquliltrlawlqro, 
N. 3 liquida eoiumtd-ln tifano - Hall clnton^na 

BIU^ «ali U'nraonto IJ.ill Ji)oaibQ .̂d 
iBMiìaHa, di Rima, di oAdmlo} M altra Kwt&qi 
ai nlunto 

Mlncndl BOOiyv. 
tmn ti immb tini. i, 

U Mnllon 
•Pnr. OrManU^'l 

Daposllo presso 1! Signor ''ìt ' ' ',<9* 

^^LODOVtCO EEi^ 
hrruMliIsro — iVia Oanlile Manlii — UMi 

Si prega i! pubblico di» «isil;nreff|nostri Negozi 
per osservare i lavori in. ricamp'di ogni 

stile j merletti, arazzi, lavori a giorno, <} mtìdiino, eco. 
,-', ".'.-..eseguiti coil.la jjJacehina'per cucire 

DOMESTICA iBOUHAyClNTRALE 
1̂  stiìssi}, elfo viope mondiairaente adoperata dalle 

fum''glie nei _ lavori di binnoberia, sartoria e simili. 

Mqqch:itie^ per} luUe ,le, industrie di cuci/ura 

• » * i P W ^ 

Macchioe per cucire 
La Compagnia Faipieante Siger 

HDGOOK e 0.i concessloiiBl! ;» 1̂  ' 

.Tutti i modelli per:,L. 2.50 settimanali 

Ckie<dam il Catalogo JÉMstf<jbto che si c?è gratis 

ÌWÌ;fl\Cf| 
.l'ippOStediìpiapoj; 

_ , S, Claniple, 4 Agos,to, 

:<^mèsio"ÉiyWÈòWr'•••' -*''• *''• '-̂  
",' Nel giornale «Il Frinii» nel tinmerb di' 

_ ieri troviamo ni; artioolo dal titolo « Oa 
moi]tp mvo</ » 'oli'ej l'ade itoi) 'poco lainostrà 
•o/iofabilitàfe'4a..ni)stì* òfiesta'-e-elie'noii 

'può non turbare la pace del sonno de),no­
stro congiunto repentinamente " estiutoai 

'noli'Odpitale..Oisrile»lunedi p. p. ' '- • 
' Autore vorrebbe esserne un Giuseppe 

• Tabacea detto Talackint ,%lio di Luigi 
e di Plein AnMnia eVbiveàdoii: di qui, nato" 

;)n"S'."DanietelIÌ7 m'aggio'lgflS da non 

,lità di 8catioiitore*;poteva"iliberim'ente en­
trare in tutti i depositi e -magazzini dei 
?i|igoli ;negozi del nostro paese.. ' 

A provare poi ohe al defunto .non man­
carono rimpianti, teniamo a disposizione 

' del s\g. lakqhiai k . ^ttpsotisione con la 
jja«|(lejiBaàtte&itMiìti'fi(-prl*àl»l*i)II,#odare 
pietoso tributo alla salma porobè véiiiBl̂ ? de-

Ignamelnts accompagnato all'ultima rtSwra. 
Dunque se il ,Bìg. ,&iuseppe T4|(^OO 

tfettò^'Taldohini sijorsd'é fop'eriore al'-l'po' 
•(••?rO"e6itiato,'si ocSda'pure, fna quos(iJ5fp-
preziiamento lo lasci fare ad altri 4*; non 
'Insulti un uomo onesto per puro soopoldi 

- farsi 'della réfhme 'dèlia' ' quale molo abbi­
sogna, 

Udine - Via Mertìatovecchio,' N;. 6' 
Cividalé - Yia'.S. yalenilno; K i% 
Pordenone- - Via Vittorio Bm.'''N: ' 8 

confondersi .COJL Gij*»», .»ie<!o (-e.jiOB.jA9€5«P,4lS?,Wft'^?&5'',,'?' 
'raba<xld (SoA'sfvorBbbl" da finaicàWl ) ^ ' , a'f™ilere l'onontbi iti dell'. 

"' _. _ ^ n a l i i r i m / t a a É̂  Trinali A/-tf.>KA ^tM\^m 
qiialcón 

detto l'elesso nato in S. Daniele il 13 
•Gennaio 18p4 dnj Pietro.je'.daj'Di-jPaiili, 

"/J-'eresa, nostro amatis'sifno'marito e fratello. 
, Il suddetto |sig. Q-ijâ PPS. I^abaoco-detto^ 
'T^lacbini, iiomo' cW'tutti^ conoscono póv 
qn'6to)ie,,jale,,,J9- e|so-,irJiÌBqlOj {,fllii-,ŝ ..(i!i 
clil'^ldotSélaboiatotUlttrSun-! ffi«óif«"'ea '" 
un periodo di rèalam trovali mô dp di offendere • 
con frasi tanto studiate quantp ^òjoool|3, l*oiii|' 
stàdel nostro compiaitt<jCrinseppè! Il sig. Ta-
lacliinl. doMobbe sapsre'chs n'nàsOOT pb-' 
veri non è una disgra^», ìfl|insóhe,è ,11 one-
alà che rende l'uomo |tipia,t,o p, benjvisp, 
e dovrebbe anobe sapere'ohe s'è il nostro' 
povero, Giuseppe non ebbe la-fortuna di 
rèndersi ~ Proprietario della-libvéria- Car-
toli>rifli'.ini,8. .Daniele e Biipp: la"8pett. 
Ditta. Gf B. .Niooltiso di Buid, i per'-Aiate-* 
,riili, lafeazi -dei p!»miati 'Stabiiim'ènti'di 
Zugliano-ed' Ufbignaoco'-^ era per* un' 
galantuomo, lo dimostri il fat|o che in 'qui;, 

ignita' 
• imponevano 
estinto gille 

calunniose e vigliacche espressioni diiim 
megalomane^ ; ; ' l^]', 
'-Con ll'più profondo rispetto ì,;"* ' 
, - -, p&i>0ifibpi,mi ;J:-? -
ero f ce di Nioolini Orsola ,Ted.„'IaSltfoo 

* S f i ^ % % = ? - • ' • • • - ' ' • • > * " ' 
TAiira fti^nia, illegmtej 
'IJabacopiPietro fratello del def. Ginseppe.j 

i?B. Preudiamo; ,oooa,«ìoBe, ,ip6ii .nngra-
,Ì!Ì9reqBdla'egregia, persone-òbo ai rioor-; 
'Mirono'ideK-iiSti'J |oVero defunto e di oo-' 
,lorqolitìvollero, disinteressatamentedare una' 
parola di* rimpianto sul .giofpale. 

;,', Carte in" tavoli., ' ' '•-
- Anaitatto, il massimo rispetto'e tutta 

la pietà 'par l i vedora a pel fratailo-
doleati', ^ noma, dei qfl»ll"8Ì è ioiitto; 

Ma ai perfidi gesuiti che. continuano 
per tal gn sa ij tnjpe... giuoco di na­
scondere dietro U sacra ' inviolabilità 
di un oadanere e di una- sventora''Bn 
attentato libellistioo, tutto II nostno di-
spreszo. 

Indignati perchè per il turpe giuoco 
si è abasato della l;uona tede del 'no 
stro giornale, simulando la scrittura'di 
un nostro corrispondente &duoiàrio| có­
me ore si abusa dcl^ii_,buona fede di '̂ije 
afllitti, die amo a cotesti imbecilli gesuiti: 
—!FaÌ3|;l;||,,-'m«f^,Jì',£gprii.Jl nwe,;8e a-
vete' anooi^a iin àvarizS di pàdor.e ci­
vile I perchè g à' • siete sospettati ! E 
allora, in debita'' sede, smaaoherèretno 
tutt;o;i;tg|cWlp l«tteJ[ÌQ,--r-';, •';'' 

AVfdlPj"iàe8ÌS»'lt"-è'-' ègglubto un 
onoro delitto "ÌDifralW "quello di dare 
ad infeuderà alla-ivedova e al fratello 
del povero morto olle veramente ,il 
cènno neorplogljso, ne| . Friuli e ' ne l l a 
Patria (questMImo,. a 'pagamento) era 
fat!o'|VerapiBnt;a con .Jfltunzione piegosa 
vario que8t^'u|tiroo,,6. non co.n iiteij^ioap 

.libejlisjtióa ne) .'riguardi di uii pmQiiimo 
.twènt'ejje che J'o.ìnooiaio vivente, seri 
vendo o'ò che ha scritto per, rilevare 
l'fquivQoo su oaj.giooeayanq i libellisti, 
ha offéso ed in'sullàlo'il povero inoiìto. 
Co«a a8!ioluta)^ej(it^^^a|§a^,eche il Friuli 
non,, avrebbe" .inai permessa , E si ag-

-'f fùnga ehé'*;-i.' -ootie'ai Hede qiii '^òpra 
-u si'sono valsi'della sorpresa bhoiià 
fede della'vedo?aiè dbl fratello dolènte 
•i-^''pei*"*eomp'r8''tl6ÌI'dai6rna lettera 'fa 
opera libelllstioa Contro' i'òmo'niln'o Ti; 
venta. ' •' - • • • ' •' ' 

Sappiamo benissimo ohe it vivente Ta­
bacco estate ofB.ritenatp aieervigi del 
partito elencale; e che g|i autori dello 
s'coiiofó giudeo, certamente di partito 
'contrario,' hanno' voluto colpirlo per 
qae^to. It̂ a î on, è cosi che si ao;abat 
tonò gli a'-rvarsarl, noti è cosi ohe si 
fa deirantiólei-ioalismo — almeno nel 
nostro'gitìrnalf! ' ', ,".» ' 
H|>Ji<ljìhH dJ.^4ÌraiigtA8Mi'iflhé .diamo 
tanta ìmjidftanza a qoeajo ab'etto pet-
tegoleii!Z()f''(iSii's(?^am9 oBe'-isso ~ ag 
gravato ^di(irodierji,a-Jnsistsnaa — è di 
troppo grande bruttura, una tnrpilu-
diae, un delitto morale;'e no òrrido pre­
cedente, oontro il quale deve sorgere 
la diga dell'indigiiaijione di ogni- co­
scienza onesta, 

E'con'qu'eMo, (laati; dei repugqanto. 
argomento non ci oconppe^io,, pii, se 
non —'occorrendo — ip «ltri( debita, 
«ade. '• ' ' ,. ' . , 

S. B. — Per nerica (iegli anonimi si­
gnori: le 6 lire che "accompagnavano ijper 
i'inseriiione ael'FriuUi la suepoatà lettera, 
furono''débitamente rifiutate. dall'A,mmini-
strazione. ' ' • ' ' ' ' ' ' . ' 

. ' Papdépionei 5 '-f In Comuna — 
PreijBnti "17 'óbniiglierf. (Jiu^tifloa^i 4. 
Si dà' lettura deile'dimissioni del 'opn-
'sigliare E laro. Il ConsiglÌ9 ad atfanimi?'' 
deliberei'di Insistere"presso l 'Egr' ^yf." 
peróh^ desiata dal proposito di sottrarsi; 
al governo dàlia' pubblica cosa. '[ 
'" Il ,0003. Asqniril domanda che il Sfi-'. 
nitadò 'il rechi ^nohe nei itt,egozi, d>' 

(nolo à visitare 1{ bupro, for-

; — " • • . i ' . i". ' . ,f . 'M" 
maggio eCc' Il sindaco risponde che 
sono stati impartiti ordini a^VigaaMo, 
Si ^aésa.poi alla discnssiCne dejl'órga-
nióol Rifare là sfoHa oHa lia d«r|ito 
dalle 9 all'I dopo mezaaitqMe'éiwitlls. 
SI dtl,Bearono ' saSlto' d«^ Cprjfcnti. 
L'una accoglieva ,il jrógettqt.ctflla 
Giunta, .l 'altra domandava,''òotuà, noi 
avevamo proposto, l'aumeìitò \à'i ati-
pendio e di orario agli attuali iàipùgiiti 
più la nomina di ut) aggiunto alìp'stato 
civile. Parlarono i'kvv. Poiiorqti |?ijl,6fe, 
Cattaneo, Qnerini e il sijidacp, it .quale, 
difeàe le proposte della Giiinta' '^Ue 
12 e mezza il consiglio accoglieva'il 
progetto della Giunta, t democratici — 
dobbiamo pur dirlo — non furono ^com­
patti, A Ipuno d'essi Totò,colla maggio­
ranza. . 1 , 

Una sòia noticioa, .L'organico non 
comprende il-sanitaHo,' le'gnardie eco. 

pentliati dal Comune? , 
, ' i . ' • > • ' • ' 1 

u Giorni sono riportai la notizia'ditta 
dai- fogliettcsooiaiista' che' Una «bàdca 

-0 banco» della nostra ci t tàdav^dànari 
all'iinteresse .dbl-,8!'/j. Or» poSs'rf'aa'BÌ-
curare ohe queli' istituto di credito" è 

ih'Banca di-Pordenone. So anoh^ohe 
,il foglietto, socialista pubblicherà altri 
bollettiitl "dal! quali'sì desume un ta'r^o 
maggiore. Che ne dlCooo i'ooasigUeì'i, 
i sindaci i U silenzio e t sintómaiico. 
Vedremo se si darà una smentita orm&I 

itardiva. La cosa.è'igrs?8l, ' , • ' ' 

, ,i ' . if . . . . . .•!,- ,..' '-..115- '̂  • ' W-; 1,.:'- -^i ^ ''^^fhn-
TR" 


